Le condizioni del mercato. 
(Fedi Pop. Romano di ieri) 


Siccome pare che la calma abbia ripreso il so- 
‘avvento nelle borse italiane, io potrei anche 
«ispensarmi dal seguire il cav. Amati in America 
e chiudere così la polemica : ma siccome nella 
lettera dell'amico vi sono talune altre afferma- 
ioni, non fondate, non sarà inutile rettificarie. 


Quando tempo fa — dice tra l'altro l'Amati — 
chiedemmo un anmento di circolazione, ci si gridò 
la croce addosso. Eppure il nostro ragionamento 
era semplice, logico e se fosse stato. seguito a- 
vrebbe evitata la presente crisi. Il commercio (era 
facile prevederlo) avrebbe presto avuto bisogno 
di una maggiore circolazione, che allora si negò; 

ora i fatti ci hanno dato ragione, perchè la 
ca d'Italia è fuori di circolazione. 


Ecco una delle inesattezze, che merita di esse 
re presa colle pinzette. 

ll 5 novembre — si fa presto a controllarlo —- 
la situazione della Banca d’Italia presentava una 
eccedenza sul lim te normale segni alia sua 
ircolazione di dredicr milioni in ciira tonda: ma 

me dalla stessa situazi»ne risulta che essa 
veva nelle sue casse quindici milioni di biglietti 

i altri Istituti, è fuori di ogni contestazione che 

> di novembre mancavano ancora due milioni 
per toccare il massimo della circolazione nor= 
fissata per legge. 

E siccome la Banca, quando ha raggiunto il 
mo della circolazione normale, ha dinanzi 
sè altri due limiti per la circolazione e cioè 
o di 45 milioui, del quale può disporre libe- 
te, con che i 2;3 dell'ammontare dello scon- 
idano assegnati allo Stato, e un secondo li- 
mite per altri 45 milioni, dei ‘quali sperta allo 
Stato tutto il benefizio dello sconto. ne consegue 
la Banca d'Italia la sera del 5 corrente, non 

lo non era fuori della circolazione, ma poteva 
per legge (ei dne milioni che mancava- 

» ancora per toccare il massimo della circola- 
e e dei noranta milioni consentiti dal primo 


secondo limite conseutiti, alle condizioni suin- 
(dicate, egualmente per legge 

in complesso la Banca d'Ita il 6 novembre 
poteva aumentare la circolazione di 92 milioni, 


senza varcore i limiti legali. 
Non è esatto adunque che la Banca sia fuori 
circolazione, come non è esatto che il com- 
mercio fin dal settembre o dai primi d'ottobre 
esse bisogno di nua maggiore circolazione, gia» 
ha mai esitato ad aumentare 
sì è trattato di 


rè la Banca non 

a circolazione sempre quando 
operazioni solide e regolari. 

resto a dimostrare con quanta larghezza 

ca abbia proceduto quest'anno nel sovve- 

îl mercato, soddisfacendo a tutte le ri- 

gittime, lasta il seguente prospetto tra 


situazione del 31 dicembre 1906 e quella del 
31 ottobre 19 dial quale risulta un aumento 
tra sconti e anticipazioni di 142 milioni, con- 
fortati da un aumento di 145 milioni (garan- 
zia in pleno) nelle riserve metalliche. 
BgEi ecco perche l'altro ieri. a proposito della 


marea monetaria, ho detto che « !' Italia aveva 
minor ragione di allarmarsi, sia pel suo specia- 
me monetario, sia per la situazione blin- 
data, che il nustro massimo Istituto, con la più 
lodevole previdenza, aveva saputo assicurarsi, 

five perchè noi, rispetto agli Stati Uniti, essen- 
dito che in debito, le tratte non ci 


no 
Dopo ciò, 
divier 


ogni altro discorso sulla circolazione 
mperfluo, nella stessa guisa che furono 
in modo esauriente. Je accuse relative 
Consorzio, 


31 ottobre Differenza 
1907 & 


BI die. 
1906 


Lire 
842.700,000 
185.100.000 

zzare 66.120.000 


Lire Lire 
988.500.000 + 145.800.000 
200.000 — 
900.000 — 13 
364.500.000 488.800.000 — 124.300,00) 
pazioni 53.100.000 71.000.000 + 17.900.000 
#1.187.600,000 1.417.000 — 220.400.000 
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Politica e Diplomazia 


Berlino, 11. — Il Cardinale Fischer, arcive- 
séovo di Colonia, a causa di un libro non perfet- 
pdosso del prof. Schioers dell'Univer 
di Bonn, aveva ordinato agli studenti di teo- 
logia di quell'Università di non frequentare le le- 
zioni del professore. Ciò fu considerato a Berlino 
come uu atto arbitrario, privo di base legale, ea 
danno dell’antorità delio Stato, perchè i professori 
delle Università sono funzionari dello Stato, e co- 
me Di indipendenti affatto dalle autorità eccele- 
P reiò, il Priucipe di Billow e il Ministro del- 
l'Istruzione Pubblica Holle (in Prussia il Ministro 
dell'I. P. è anche Ministro dei Onlti) inviarono a 
Colonia il dottor Eister, capo divisione al Mini- 
stero della P. I. per fare sapere al Cardinale che 
occorreva la completa e immediata smentita della 
misura presa. 

Il Cardinale Fischer, al quale poco potera va- 
lere l'appoggio del Centro, privo ormai d’inflnen- 
za, dacchè non fa più parte della maggioranza. 
ha dovuto cedere ed ha revocato invondiziona— 
tamente la sna proibizione, lasciando piena li- 
bertà agli studenti di frequentare quali lezioni 
credono. 

(Sì) Londra, 12. — Il principe Carlo di Ror- 
bone è giunto iersera alla stazione di Eveshan ed 
è stato ricernto dal duca di Orléans. 

1 due Principi sono indi partiti in antomobile 
per Wood Norton. 

(Sì) Londra, 12. — E° giunta iersera, prove- 
niente da Parigi, la Duchessa d'Aosta, che si re- 
cherà oggi a Wood Norton per assistere alle nozze 
della sorella, la principessa Luisa. 

—__ 


{l Compromesso austro-ungarico. 

(S) Budapest, 11. — Il partito dell’ indipen- 
denza ha discusso oggi sui progetti relativi al 
Compromesso con l’Austria e li ha «pprovati a 
grande maggioranza, dopo aver deliberato che 
quel membro del partito il quale votasse contro 
1 progetti, dovrebbe uscire dal partito, 

(S) Budapest. 12. — Il partito dell'Indi- 
perdenza ha «approvato il Compromesso fra' l'An= 
Siria è l'Ungheria all’unanimità, meno dne voti, 


Tra Brasile e Perù, Pi 


(Sì Lomdra, 12. — Uan dispaccio da Rio Ja 
meiro, in data d'oggi, dice: 
Le trappe peruviana hanno attaccato il forte 


| stile al Principe. 


| 


| questione dell'Università ituliana e chiede che il 


| Vazione militare al 


| che la cifra dell'indennita parlamentare era sta» 


brasiliano di Leticia. Ln guarnigione è faggita. I 
peruviani si sono avanzati ed hanno occupato Ta- 
batinga. 

Si crede che l’attacco sia il risultato di un in- 
cidente di frontiera. 


Strascichi della dimostrazione di 
? Vancouver 
& Londra. 12. — I giornali hanno da Ot- 
tawn avere il Governo deciso di versare 10,765 
dollari a titolo di indennità si danneggiati dalla 
sommossa ansigiunponese di Varconver. 
Le somme chieste ammontavano a 18,500 dol- 
lari, ma i giapponesi si dichiarano soddisfatti di 
quanto è stato loro accordato. 


Parlamenti esteri. 


BULGARIA. 


(S) Sofia, 11. — Sobrunje. Si intraprende la 
disenssione dell'indirizzo di risposta al discorso 
del Trono. 

Zanof, capo dei democratici radicali, attacca vi- 
vamente il Governo, accusanilolo di violazione 
della costituzione e delle leggi dello Stato. 

Zanof aggiunge che fa la” politica del Governo 
che le scorso gennaio provocò la dimostrazione o- 


A questo panto alcuni deputati del partito del 
Sorerno si precipitano sopra Zanof e lo allonta» 
nano a forza dalla tribuna. Ne nasce un grande 
tnmulto e la seduta è sospesa. 


(Sì Teheran, 1. — La lista civile è stata 
fissnta a 500,000 tomas cioè 2,500,000 fr. 

Tale cifra è stata approvata dal Parlamento con 
83 voti odpo che la proposta della minoranza re- 
lativa alla diminuzione a 250,000 tumas, cioè fran- 
chi 1,750,000, era stata respinta. 


RUSSIA. 

(©) Pietroburgo, 11. — La seduta di aper- 

tara della Duma avrà luogo al Palazzo delia Tau- 

ride, e von sarà preceduta da alenn ricevimento 
dei deputati da parte dello Czar. 


FRANCIA. 


Parigi, — (Deputati). — Si approva il bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

(Sì Parigi, 12 — (Deputati) — Si inizia la di- 
scusssione delle interpellanze sugli avvenimenti 
del Marocco. 

Boni de Castellane deplora che il Governo non 
sia più padrone degli avvenimenti nel Marocco, 
ove la situazione è più osenra che mai a cansa 
dell'infelice concetto di penetrazione pacifica che 
lascia responsabilità e oneri alla Francia ed i pro- 
fitti agli altri 

L'oratore domanda che il Governo dissipi l'o- 
scurità che circonda l’inattività delle truppe spa- 
gunole, le istruzioni delle quali non sono confor- 
mi a quelle delle trnppe francesi. 

Tronin constata che la Francia non ha ricevuto 
finora alenna soddisfazione nè circa i suoi recla- 
mi, né circa l'applicazione dell’atto di Algesiras, 
dal quale d'altronde ha dovuto allontanarsi 

Vaillant crede la Francia impegnata in un'a- 
zione pericolosa alla quale bisogna riunnciae. 

L'oratore deplora la rivalità dei simiacati fran: 
cesì e tedeschi ed aggiunge che il Marocco com- 
promette l'accordo franco-spagnnolo. Domanda che 
Marocco sia internazionali» 


zato. 

Jaurès interrompendo dice: Ma esiste l’atto di 
Algesiras! 

Deschanel ricorda gli avvenimenti che resero 
necessacia l’azione attuale al Marocco, aggiungen- 
do che tutto il mondo civile fa nnanime nel ri= 
conoscere la legittimità della repressione imme- 
diata iu conformità all'Atto di Algesiras, d’accor- 
do con la Spagna. 

Se la Francia e la Spugna non sbarcarono trap. 
pe in altri porti, dopo quello di Casablanca, non 
fu già in segnito alle osservazioni di una o di 
un'altra Potenza, ma perchè tale atto non era ne- 
cessario. 

Deschanel elogia le truppe francesi clie hanno 
dato prova di valore tradizionale (applausi). 


AUSTRIA. 


(Sì Vienna, Deputati) — Quando i Mini- 
stri compaiono nell'aula vengono accolti da vivi 
«pplausi, mentre gli czechi-radicali ed alcuni so- 
cialisti tumaltuano. I nuovi Ministri sono viva- 
mente felicitati, 

Fra i rumori degli czechi-radicali ed i vivi ap 
plausi del resto delia Ca:mera il Presidente del 
Consiglio presenta alla Camera i nuovi Ministri. I 
rumori e»mtinuano per qualche tempo. 

Nemec (socialista) protesta contro la nomiua del 
Ministro ezeco Praschek, che si è dimostrato av- 
versario della riforma elettorale e degli operai. 

Propone, per dare al Ministero l'occasione di 
esporre il suo programma, che si apra la discus- 
sione sulle dichiarazioni del Presidente del Con- 
siglio circa la nomina dei nuovi Mipistri. 

La proposta è respinta. 

Klofac (czeco-radicale) protesta in lingua czeca 
contro l'ingresso dei due Ministri czechi nel Ga- 
binetto. 

Si continua poscia la discussione delle anozioni 
d'argènz 

Hueklwert (tedesco radicale) iterpella il M 
stro della P. I. sui disordini di ieri alle Univer- 
sità di Vieuna e di Graz tendenti a risolvere la 


Ministro prenda misure efficaci per assicurare al- 
l'Università di Vienna il carattere tedesco. 


DA PARIGI 


(Fonogramma della notte). 


L'indennità del senatori e deputati - 
Per le truppe coloniali - Le indennità | 
er Casablanca - La Svizzera ela pace | 
- Tra gli Stati scandinavi. 


Parigi, 12 ore 2.15. — leri sera, mentre si 
discuteva alla Camera il bilancio delle finanze, 
avrenne un improvviso colpo di scena. 


Ii dep. Benoist (destra), senza nessun preavviso, 
propose che si sespendesse il capitolo relativo al: 
l'indevnita dei seuatori, fino al gioroo in cui 
verra în ciscussioue la proposta ui Gadenat ‘si- 
nistru) per riportare l'indennità dei senatori e | 
deputati a novemila franchi annui. 

Questi proposta sollevò un pandemonio inde- 
scrivibile. 

Il Presidente della 


Camera, Brisson, 


ta gia approvata con voto delia Camera, e notò 
che se la sospensione dell’indennita ai senatori 
fosse stata votata, essa avrebbe rappresentato 
una sconvenienza, che poteva alterare ì rapporti 
esistenti tra la Camera e il Senato. È 

La sospensiva proposta da Benoist fu respinta 
con 319 voti contro 189. 

Durante lo scrutinio molti deputati si affollarono 
altorno a Benoist apostrofundolo vivacemente. 

Il Presidente del Consiglio, Clemenceau, gli 
gridò: « Siete il più basso dei demagoghi! » 

Benoist volle reagire e rispondere, ma Ja sua 
voce fu coperta dagli urli. 

Clemenceau gli gridò: « Presentando la vostra 
mozione all'improvviso, voi avele tentato di tira- 
re una pugnalata nella schiena! » 

La seduta fu tolta in mezzo ad -una. grande 
animazione. 

Domani si discuteranno le interpellanze rela 


tive al Marocco. 
— leri si è tenuta una riunione alla quale han- 


no partecipato i ministri delle Finanze, delle Co- 
lonie, della Guerra, della Marina, il Presidente 
della Commissione del' bilancio, i membri e i re- 
latori della Commissione e il Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

Scopo della riunione era di giungere ad un ac- 
cordo fra Governo e Cominissione, a proposito 
dei crediti per le truppe niati, dei quali la 
Commissione aveva decisa la riduzione. 

Dopo una discussione durata a lungo, l’accor- 
do fu raggiunto ne) senso che i crediti richiesti 
dal Ministro delle Colonie, saranno mantenuti. 

Questa decisione non turbera ]' equilibrio del 
bilancio. 

— Da Tangeri: La Notafrancese circa l'isti- 
tuzione della Commissione internazionale per il 
regolamento delle indennità per i massucri di 
Casablanca, è sempre allo studio. La. risposta, 


tuttavia,non si fara attendere molto tempo. Nei 
circoli bene informati si crede che le proposte 
della Francia saranno accettate e che le obie- 


zioni che potranno essere fatte su diverse circo- 
Fee di dettaglio, non potranno sollevare diffi- 
coltà. 

— Da Bruxelles: Nei circoli politici si com- 
menta l'articolo pubblicato dal Giornale di Gine- 
vra a proposito della Commissione belga-olandese, 
© iu modo speciale il seguente periodo: 

« Quando due popoli discntono dal panto di vi 
sta commerciale e da quello delle frontiere, ed u- 
niscono così i loro interessi economici, essi diven- 
tano, agli occhi di tutti, solidali nno dell'altro. È 
questo che in sostanza vogliono i pubblicisti e 
conferenzieri che nel Belgio e nell'Olanda com- 
battono per questa unione. Belgio e Olanda stn- 
diavo il modo per concludere un'alleanza: Dani- 
marca e Norvegia fanno contratti militari, dun- 
que la Svizzer« non può contare che su sè stessa 
per rifarsi nn esercito, la cni necessità è evidente, 
perchè i piccoli Stati non hanno alcnna fifincia 
nella pace del mondo!!». 

- Da Copenaghen: Il richiamo dei ministri di 
Svezia a Cristiania ed a Copenaghen non è prov- 
vedimento preso a carico di questi diplomatici : 
è il mezzo di cui il Governo svedese si è valso 
per testimoniare il suo malcontento sia verso la 
Norvegia che verso la Danimarca, in seguito alla 
convenzione conclusa per !a garanzia dell'inte- 
grità norvegese. I due ministrì a Cristiania e Co- 
penaghen hanno ricevuto l'ordine di partire in 
congedo. 

Secondo un giornale di Stoccolma il Governo 
svedese non penserebbe a sostituire per ora altri 
questi suoi rappresentanti. 
———————_—————6 


NEL MAROCCO 


($) Larrache, il. — Il Caid di Arsila inviò 
i suoi soldati a prelevare l'imposta in un villag- 
gio dei Klemmis; questi risposero che avrebbero 
pagato a colpi di fucile; il Caid ordinò ai suoi 
soldati di raziare. 

Le donne fnrono vi 
capanne bruciate. 

Nel tumulto alenni soldati e numerosi indigeni 
furono uccisi. Parecchio famiglie del Klemmis, 
restate prive di tutti i loro averi, si sono rifn- 
giate a El Kesar Laarrache, 

(S) Madrid, 12 — L' « Imparcial » pubblica 
un dispaccio da Melilla, il quale dice che il caid 
Habli è arrivato all'accampamento del Roghi alla 
testa di cento arabi del Riff. 

Più di 5000 nomini sono concentrati nell’accam- 
pamento. 

Essi sono provvisti di ebbondanti munizioni, Il 
Roghi ha stabilito an piano di attacco contro la 
maballa imperiale di concerto col caid Hahli. 

Questi ha già preso posizione per togliere la 
ritirata agli imperiali. 


le, i beni confiscati e le 


Germania e Inghilterra. 
I Sovrani tedeschi in Inghilterra. 


(S) Pertsmonth, 11. — Appena lo yacht im- 
periale tedesco si è ormeggiato alla banchina e 
sono state stabilite le comunicazioni a mezzo di 
nn ponte volante, il principe di Galles è salito a 
bordo per salutare l’imperatore Guglielmo, che lo 
attendeva sul ponte di comando. 

Col Principe sono salivi a bordo lord Roberts, 
l’Ambasciatore di Germania, il Sindaco ed i mem» 
bri della municipalità di Portemonth, che sono 
stati presentati all'imperatore dal Principe. 

Il Sindaco ha letto un indirizzo di benvennto, 
al quale ha riaposto brevemente l’imperatore. 

Indi l'Imperatore, l' Imperatrice, il Principe di 
Galles ed i rispettivi seguiti hanno lasciato lo 
yacht. I Sovrani hanno preso posto nel treno reale 
dopo passata in rivista la compagnia d'onore schie- 
rata presso îl treno. 

Il treno reale è partito alle 2,30 pomeridiane per 
Windsor. 


A Windsor. 


(Sì Windsor, 11. — La città è imbandierata: 
i colori germanici sono iatrevciati agli inglesi, Una 
grande folla si assiepa da molte ore dietro i sol- 
dati. Il tempo è nebbioso. 

Ala stazione della Greaf Il'estern hanno ac- 
cesso soltanto gli invitati ed un piccolo numero di 
giornalisti. 

Fra gli nomini politici sona presenti molti Mi- 
nistri, fra eni Sir Edward Grey, ministro degli 
affari esteri, Sir Henry Campbell Bannermann, 
primo ministro. Joh: Morioy, miuistro delle In- 
die, ed Arthur Balfour, leader dell'Opposizione con- 
servatriee. 

Îl Re Edoardo che reste l'uniforme di generale 
inglese s'iatrattiene a parlare coi Ministri, pusseg- 
giando con essi a lungo sulla piattaforma prin- 
cipale. 

Il treno recante l’imperatore Guglielmo e l'Im- 
peratrice giunge alla stazione di Windsor alle 
are 1645: l'apparire di esso è stato il segnale di 
un caloroso urrà di saluto. 

Appena il treno si è fermato, l'Imperatore Ga- 
glielmo si è affacciato all'iagresso del magnifico 
vagone renle, salutando cordialmente il Re Edo- 
ardo con un cenno della mano; poi egli è disce- 
so ed i due Sovrani si sono abbi iL 

Dopo l'Imperatore disceude dal ireno l'Imperi- 
trice Augnsta che è accolta allu sua volta as 
festosame ndra, dalla prin: 
cipessa V Patrizia di 
Connaught. 

Dietro l'Imperatore discendono dal vagone il 
principe e la principessa di Galles, che stamani 
si sono recati a Portsmouth per incontrarvi gli 
ospiti imperiali. 

1 Sovrani restano per qualche minuto a discor- 
rere, Scambinti i saluti frai membri delle. due 
Famiglie Reali e dopo le presentazioni dei ri- 
spettivi segniti, 1 membri della Famiglin Reale 
prendono posto nelle vetture di gala. 

Nella prima salgono l'Imperatore ed il Re: nel- 
la seconda l’Imperatrice e la Regina Alexandra; 
nella terza il Principe e la Principessa di Gal- 
les, quindi snccessivamente tutte le altre persone 
dei seguiti. 

Une squadrone di cento corazzieri apre il cam- 
mino e numerosi ufficiali colla spada sgnainata 
cavalca alle portiere delle carrozze reali. Un 
altro squadrone di corazzieri chiude la sfilata. 

Il corteo presenta un aspetto magnifico e bril- 
lante. 

La folla accompagua il passag, 


delle vetture 


reali con una serie di triplici wrrd. 
Questa sera arrà lnogo un pranzo di famiglia 


nl castello di Windsor, al quale interverranno sol- 
tanto pochissimi invitati. mentre più tardi negli 
appartamenti: della Regina Alexandra si terrà una 
conversazione, alla quale prenderanno parte anch 
le persone del segnito. i 


egno 


(S) Windsor 12. — Stamani 


il Re Edoardo, 
l'Imperatore Guglielmo ei il Principe di Galles 
SI sono recati nelle riserve del parco di Windsor 
per una partita di caccia. 

La Regina Alessandra è l'Imperatrice Augusta 


Vitto; dopo mezzogiorno, si sono recate in car- 
fozza incontro all'Imperatore ed al Re, coi quali 
sono ritornate poscia al Castello, ove ha avuto 
Inogo il /aach. H 

La stampa inglese. 

(Sì Londra 12 — Tatti i giornali contin 
a commentare la visita dei 
in Inghilteri 

Per il « Daily Chronicle » la visita dell’Impe- 
ratore Guglielmo segna un punto culminante nel» 
l'amicizia anglo-tedesca, amicizia che fu un dato 
momento il perno della politica internazionale e 
che non avrebbe mai dovuto cessare di esistere. 

_Il « Daily Telegraphic » fa il più grande elo- 
gio di Guglielmo II, dicendo che egli sarebbe sta- 
to un grand’ ‘uomo, anche se non fosse uato snl 
trono. E' una supposizione errata il considerarlo 
nua minaccia per la pace di Europa. La Germa- 
mia, avuto rignardo alla posizione che ocenpa in 
Europa, è obbligata ad avere nn potente esercito, 
precisamente come l'Inghilterra è obbligata ad a 
vere una marina preponderante, 

Il « Daily News » spera che non vi saranno 
mote discordi duraute lu visita dell'Imperatore di 
Germania alla popolazione di Londra, perchè mo 
strarci scortesi a suo riguardo sarebbe mostrarci 
scortesi verso la Germania” 

(8) Londra 12 -- Il < Daily Telegraph » di- 
cesì autorizzato a pnbblicare la seguente dichiara- 
zioni 

L'Imperatore e l'Imperatrice di Germania sono 
profondamente commossi per la cordialità dell’ac- 
coglienza che loro è stata fatta in Inghilterra e 
soro lietissimi dei/calorosi ricevimenti di cni sono 
stati oggetto a Portsmonth e a Windsor. 

Le LL. MM. non hanno provuto alcuna stan- 
chezza per il viaggio; ed il leggero raffreddore, 
onde soffriva l'Imperatore, è già migliorato. 


o 
Sovrani di Germania 


NEI BALCANI. 


Incidente di frontiera 
tra bulgari e turchi. 
(S) Vienna, 12. — Il Correspondenz Burcan 
ha da Sofia: Un posto di frontiera hu informato 
il Ministro della guerra che ieri avvenne nn nuo- 
vo incidente di frontier: 
I posti vurco e bulgaro scambiarono colpi di 
arma da fuoco. Mancano particolari. 


Le bande bulgare in Macedonia. 


(S) Atene, 12. — L’ « Agenzia di Atene » 
pubblica il seguente dispaccio da Salonicco: 

Il 2 corrente una banda bulgara assassiuò tre 
greci di Armenochori; il 5 una banda bulgara, 
entrata nel villaggio serbo di Cozista, nel distret- 
to di Kirtsovon, incendiò sedici case e 17 casci- 
ne, uccise un uomo e due donne: il 6 quattro con- 
tadini greci di Brot, diretti a Florina, furono as- 
sassinati da una banda bulgara; 18 tre contadini 
greci di Clestima, distretto di Florina, furono ue- 
cisi da una banda bulgara in unn foresta; una 
donna greca fu assassinata all'indomani nello stes- 
so villaggio. 


ARMI ED ARMATI 


Contro gli antimilitaristi in Francia, 


($) Parigi, 12 — L'« Humanité > riproduce u- 
na circolare confidenziale inviata recentemente da 
un Prefetto ai suoi commissari di polizia. 

Il Prefetto domanda loro di compilare una li- 
sta di tutti gli individui segnalati come propa- 
gandisti antimilitaristi. 

La nota devo comprendere, con tutte le infor- 
mazioni ntili, il campleto stato civile di ciascun 
individuo. 

I commissari dovranno fare conoscere l'esistenza 
dei gruppi antimilitaristi organizzati. 

Un obice luminoso. 

(S) Parigi, 12 — Il corrispondente dell'e E- 
cho de Paris» da Lorient segnala che si procede 
da qualche giorno a Lorient, in presenza della 
Commissione a ciò incaricata, ad esperimenti di 
un obice, che lancia un raggio luminoso ogni volta 
che cade e che è destinato a regolare il tiro du- 
rante la not 


TE E _ ———’--: 
La recente agitazione 
dei ferrovieri inglesi. 


La crisi, onde furono minacciate, durante pa- 
recchie seitimane, le ferrovie iuglesi, felicemente 
risoluta, dopo luugo e paziente negoziato, con e 
per l'intervento del presidente del Board 0} trade, 
signor Giorgio Lloyd, aveva una doppia causa: 
economica l'una e morale l'altra. 

I ferrovieri domandarono, infatti, insieme a 
miglioramenti economici, il riconoscimento uffi- 
ciale del loro Sindacato, l'Amalgamated Society 
of railway sertants. i 

Lo Societa ferroviarie avevano negato i primi, 
che importavano una maggiore spesa di 180 mi- 
lioni, non essendo la somma compatibile con le ri- 
sorse finanziarie, abbastanza modeste, dell’eser- 
cizio ferroviario, e rifiutavano egualmente di ri. 
conoscere il Sindacato quale organo qualificato 
dei ferrovieri, investito deila facoltà di parlare 
e di trattare in nome di questi. 

L'Amalgamated, fondata nel 1872, conta presen: 
temente 97.090 soci. tra i 220,600 lavoratori fer- 
rovieri, che potrebbero farne parte, vale a dire 
meno della metà della classe — il 44 per 100, Era 
davvero una strana pretesa quella di imporre alle 
Società ferroviarie di riconoscere ad una mino» 
il mandato, che essa si attribuiva, di rap- 
presentare l'intiera classe e di esserne la man- 
dataria. ud 

Si domandava alle Società il suicidio ed esse 
hanno reagito, refrattarie all'agitazione, la quale 
in tutte le forme si cerenva di promuovere con 
comizi e con estemporanee pubblicazioni, che in 
parte avevano già ottenuto lo scopo, come lo di- 
inostra il referendum indetto tra i ferrovieri, per- 
chè si pronunciassero sullo sciopero senerale. _ 

Le cose erano a questo punto e la minaccia 
dello sciopero appariva nd essere tradotta'in atto, 
quando si decise ad intervenire il presidente del 
Board of trade. il sig. Giorgio Lloyd, che a buon 
diritto ha nome di uomo abile ed energico. 

Ta notizia di cotesta iniziativa fu, tuttavia, ac- 
colta con diffidenza o, quanto meno, seuza entu- 

o in amendue i campi. 
pira pretesa del Siuducato, dichiarava lord Ha- 
milton, presidente del Greut Eadern railivay, è il 
primo passo d'una campagna a fondo, che il so- 
cialismo imprende contro l'individualismo ed il 
itale. 

SP Societa si accingevano, intanto, alla resi- 
stenza e gli arruolamenti per sostituire gli even 
tuali scioperanti erano priucipiati e prometteva 
no bene, malgrado la propaganda e le manovre 
continue del Sindacato. ; 

La stampa, nella sua grande maggioranza, a- 
veva preso partitu per le Compagnie. LGIRK 

Le prime conferenze del sig. Lloyd con î di- 
rettori delle Compaguie ferroviarie’ arevano a- 
vuto un risultato negativo e la praga diven: 
tava, ogni ora chi java, più tesa. 

Il presidente del Bonrà of Peagenon gun 
iò punto e pensò ad una soluzione del È 
fifio, che i ‘giorno i di Londra definirono ele- 


gante. ù 


è 
i 


‘ Mercoledì 13 Novem bre 1907 î 


Mess» da banda il Sindacato, egli avanzò l’i-, 
dea di creare alcuni Consigli arbitrali, di vario 
grado, che avessero la funzione di risolvere tutte 
le controversie professionali tra capitale e lavo- 
ro, salari, ore di lavoro ecc. 

Se, da una parte, questa organizzazione assicu- 
rava agli operai il diritto di far giungere rapi- 
damente alla direzione le loro lagnanze ed i loro 
reclami — vantaggio serio e praticamente note- 
vole — e di proteggerli contro gli arbitrij, d'al- 
tra parte, essa sottraera le Compagnie alla ne- 
cessità di trattare da pari a pari con il Sinda- 
cato. Il Sindacato rimane ciò che è, ma i Consi. 
gli arbitrali prendono il posto, che per esso il 
sig. Bell pretendeva e'le Compagnie conservano 
la propria autonomia, e, per conseguenza, il di- 
ritto di trattare con i propri operai senza l’inter- 
vento del Sindacato. 


e——————_——— 
» i TARA i 
L'imposta ‘sul reddito in Francia 
Una intervista con Poincarè. 

(8) Parigi, 11 - 
zioni 
dice 

Non comprendo bene ciò che avviene: mi sem» 
bra soltanto che voglia mettere il carro avan: 
ti ai buoi. Si è lasciata dormire la legge del 1894 
destinata ad assicurare una nuova valutazione del 
reddito fondiario. 

L'anno scorso ho avuto l’idea di risvegliarla ; 
non vi è infatti che una voce nelle campagne per 
reclamare sia la revisione del catasto, sia una 
migliore valutazione del reddito fondiario. 

Una Commissione extra-parlamentare ha stu- 
diato lungamente la questione catastale: essa è 
unta a conclusioni interessanti. ma un po’ di- 
ordi, causa l'enormità delle spese : invece una 
nuova valutazione può essere fatta in un termi- 
ne relativamente breve e con spesa relativamen- 
te poco elevata. 

Essa avrebbe per risultato di metter fino alla 
ineguaglianza di trattamento: alcune terre paga- 
no attualmente il 50 010 del loro reddito; ‘altre 
pagano soltanto l'1 00. 

L'anno scorso ho presentato un progetto, che 
chiedeva il credito necessario. ma ‘esso subì lo 
scacco più completo. Il progetto è stato seppel- 
lito dalla Commissione del bilancio. Volero ‘pren 
dere come base di revisione la parcella catastale; 
i contraddittori mi rimproverarono di compro@ 
mettere l'imposta sul reddito. Fui battuto grazie 
a Pelletan nella Commissione del bilancio è gra- 
zie a Jaurès nella Commissione delle riforme 
fiscali. 

Caillaux ha lealmente riconosciuto la necessità 
della revisione e questa operazione richiede tre 
o quattro anni. Senza questa operazione è im- 
possibile fare qualsiasi riforma accettabile dai 
proprietari rurali. 

Solo Jaurès e Caillaux potrebbero spieware 
perchè l'hanno aggiornata. To temo che Caillaux 
si sia lasciato suggestionara da quel temibile 
ipnotizzatore, che è Jaurès. Jaurès in tutto que- 
sto non ha nulla da perdere. 

Se il progetto di imposta sul reddito è differi- 
to, se nessuna riforma fiscale riesce, Jaurès de- 
nuncierà l'impotenza della maggioranza governa- 
tiva: se, invece, un progetto equo è votato, i so- 
cialisti avranno perduto il loro più potente mez- 
zo di azione sulla campagna. JTaurès ha dunque 
abilmente manovrato. 

Non so ciò che Caillaux abbia deciso; se la ri. 
forma dell'imposta fondiaria richiede tre anni e 
se questa è legata all'imposta sul reddito biso- 
gna dunque dire che questa ultima non potrà 
entrare in vigore prima di tre anni. 
sarebbe potuto ivere la riforma dell'im- 


Interpellato circa lo osita- 
che si attribuiscono a Caillanx, Poincarò 


posta fondiaria nel bilancio perchè uno stanzia 
mento è necessario per realizzarla, e l’approva- 
zione del bilaucio.non sarebbe stata ritardata ; 
una legge speciale invece andrà molto meno sol: 
lecita e renderà necessaria la votazione di nn 
credito supplementare. 


Un nuovo affare di spionaggio in Francia. 
Rivelazioni sui sottomari 


(8) Tolone, 11 — La polizia continna ad 
operare perquisizioni e ricerche, 

Sono state comandate informazioni al Ministero 
della marina sui precedenti del Orepy « bordo 
dei sottomarini e sul modo come egli faceva il 
suo servizio. 

(Sì Parigi, 11 — 1 « Petit Temps » pub 
blica nn dispaccio da Marsiglia, il quale afferma 
che nelle perquisizioni operate ner l’affare di spio- 
naggio a Tolone sono stati sequestrati documenti 
importanti che potevano essere comunicati soltan- 
to da un ufficiale di marina. 

Sì ha quasi la certezza che costui sarebbe l'U1. 
mo, che era iu rapporti coll'Associazione alla que. 
le appartenevano Bliu, Farget e Mereindol. 

Sarebbero stati sequestrati loro i piani del mec» 
canismo interno dei sottomarini. 

(€) Tolone, 12 — Ura conferenza ha avuto 
Inogo ieri sera tra il Procuratore della Repub- 
blica, il Giudice istruttore e l’Ispettore della S#- 
reté Générale. ne: 

no state decise nuove e iniprae a Tolone, 
siglia e a Sulines de Hyères. 

È stata compilata nna lista di testimoni, che 
comprende oltre 40 nomi, tra i quali si trovano 
parecchie persone, che ebbero a dare informazio», 
ni sull’atfare Ulmo 

La conferenza di stanotte potrebbe avere per 
conseguenza che le operazioni, delle quali si parla, 
si facessero nelle prime ore di stamane. 

(8) Tolo: 12 — Al Palazzo di Giastizi sl 
parla di vuovi arresti riferentisi agli affari Ulmo, 
Andre è Forget. Le perquisiziori operate hanno 
condotto al sequestro di documenti. = 

Nnove perquisizioni sono state fatte a Salinea= 
de-Hyères, al domicilio di Angusto André e a 
Tolone, iu una camera mobiliata che André aveva 
preso in affito. 

Si ha la prova che Laurent Forget ed Eugeni 
Blain venivano spesso da Marsiglia a Tolone e 
videro segretamente Gastone Orepy. 

Questi li avrebbe messi segretamente in rap= 
porto con ufficiali di marina, che ora sono ri= 
cercati. 

Frepy, interrogato, ha dichiarato che i loro col- 
loqui non avevano importanza e che non può per 
conseguenza fornire alcuno schiarimento, 

(8) Tolone, 12 — La polizia di Parigi e que! 
la di Tolone proseguono le investigazi nei bars & 
quivoci e tra gli indivydni di dubbia fama. 

Andrè, considerato come il capo della banda 
delle spie, dava appuntamenti in diversi caffè @ 
birrerie, ove couferiva coi gradnati subalterni del» 
la masina e dell'artiglieria coloniale. 

Si crede pure che Crepy, legato con individul 
di ogni sorta, ricevesse indicazioni per acquistare 
documenti relativi alla difesa sottomarina che pen» 
sava di vendere per il tramite di altre persone 
residenti a Marsiglia o alle frontiere spagnuola 
ed italiana. 


Mi 


‘Servizio speciale del “ Popolo Romano ,. 

Rerlino, 12, ore 19. — Un giornale parigino, 
con molto cattivo gusto, ravvicina le dimissioni del 
contrammiraglio Siegel, addetto navale all’Amba- 
‘sciata germanica a Parigi coll'affare di spionaggio 
di Tolone. 

Ora per verità i due fatti non hanno alonn rap. 
porto fra loro. 

Le dimissioni di Siegel, già stabilite da molto 
tempo, sono l’esandimento di nn desiderio da lui 
espresso dopo nn servizio assai lungo. 


—e__— 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 12 contieni 
Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
dei LL. PP. 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
Pi al 27 ottobre. 


Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 
Nuovi uffici telegrafici — Sono stati aperti al 
Servizio del pnbblico gli nffici telegrafici di: 


Sofia d'Epiro (Cosenza) o Cravina di Catania (Ca- 
tania). 


R. Marina. — Movimenti. 

E' contromandato l'imbarco sullu « Caprera » del 
Aottoten. di vase. Bruno Bordigioni in sna vece 
Y{mbarcando il pari grado Cornelio Barenghi che 
mbarca dall'Etna. 

Il sig. Bordigioni imbarea  sull’e Iride > a Ta- 
tanto in Inogo del pari grado Sesia. 

Il sottoten. Federico Romani è sbarcato defini- 
tivamente dalla torp. « Procione » per salute. 

Il cap. Mario Mannelli imbarca a Napoli snl 
pirose. « Romanic » per Boston in servizio di e- 
îmigrazione. 

1) cap. medico Serse Sabbadini è sbureato a Ge. 
mova dal « Romanic «. 

Il cap. medico Gins. Galadini id a Napoli dal 
< Germania ». 

Il cap. medico Gins. Galadiri rimane definitiva. 
all'ospedale prine. di Napoli. 


”*a=_———— 
Dalie Provincie, 


‘(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 


Nell’ Alta Italia. 


Sanremo, 12. — Il Sindaco avv. Orazio Rai. 
mondo, che aveva invitato Gabriele d'Annunzio a 
tenere il discorso d'inaugnurazione del monumento 
a G. Garibaldi, ha ricevuto dal poeta una lettera 
colla quale egli accetta l'incarico. 

— E' stato sciolto per la 5° volta in pochi me- | 
si il Consiglio com. di Riva Ligure, 


Nell’ Italia Centrale. 


Foligno 12. — Lu cittadinanza ha appreso con 
compincenza la nomina del conte R. Pucci Bon- 
cambi, consigliere della Camera di commercio del: 
l'Umbria, a rappresentante delle Camere di come 
mercio nelia Commissione compartimentale del 
traffico. Î 

— Il Consiglio Camerale decrotava di devolvere 
& beneficio dell’insegnamento industriale e pro- 
vinciale, la somma di lire settemila, di cui sei da 
assegnarsi alla erigenda senola professionale di 
Terni. 


Nelle ferrovie ai Stato. 

Pisa, 12. — Fino a nuovo avviso rimangono 

interrotte le linee Cecina-Vada e Cecina-Volterra 

per crollo totale dellaa prima 6 seconda Ince del 
ponte sul fiume Cecina. 


Nelle Isole 


IPanne accademico, 

Sassari 12, ore 12,26. — Per l'inaugnrazione 
dell'anno accademico nella nostra Università, l’an- 
la magna era gremita di una folla di stndenti. 
signori e professori. Le antorità erano tutte pre- 
senti. 

Il Preside. prof. Dettori, la letto nn'acenrata 
relazione sull'andamento degli studi durante lo 
scorso anno scolastico. 

Il prof. Flaminio Mancaleoni, applanditissimo, 
Svolse il tema « Rowa primitiva nella letteratura 
storica ». 


Nella Provincia Romana. 


Civitavecchia, 12. — L'interruzione della 
linea Roma-Pisa cagiona danni non lieri al com- 
mercio locale, I passeggeri che arrivano dalla Sar- 
degna sono seccatissimi del fatto che per andare 
în Alta Italia debbono prima recarsi a Romn, poi 
prendere i treni per la linea Chiusi-Orte, 

Speriamo che presto si riaprano le comunica- 
gioni. 


i — __ wrote. © 
Cronaca degli scioperi. 


Modena, 12. — In seguito a nuove trattative 
èra proprietari e rappresentanti di contadini, il 
lavoro campestre e il governo del bestiame sono 
stati ripresi e può ormai dirsi cessato lo sciopero 
agrario in tutta la regione. Î 

(Sì Lens 12 — N lavoro è stato completamen- | 
te ripreso nella miniera di Ostricourt. Ì 


———————_—_—_—r | 
Un agganciatore per veicoli ferroviari, 


A favorire la riuscita dell osizione tenutasi 
in Milano nel 1906, S. M. il Re aveva assegnato 
L. 100,000, da suddividerei in premi per concorsi 
diversi, 

Benchè tale sommu cospicua fosso elargita senza 
parvenza di limitazioni, tuttavia il Comitato ese= 
cntivo, dopo averne ribuita la destinazione, 
sottopose i siugoli programmi all'approvazione del 
Re, che li ebbe così a sanzionare, per cui i sin- 
goli premi non avrebbero dovuto deviare dallo 
scopo previsto. 

Ora, tra i tanti concorsi ne figurava nno con 
premio di L. 5000 da destinarsi al migliore ag- | 
ganciatore antomatico per veicoli ferroviari I 

Ad essi parteciparono circa 200) concorrenti, che 
numentarono il valore pecuniario del premio con 
le loro quote di ammissione, stabilite in L, 20. 

La Giurìa non credette assegnare alcun premio 
in danaro e la Commissione pei trasporti terre- 
stri, che organizzò appunto il concorso, sn pro- 
posta di un membro, l'ing. cav. M. Tedeschi, men» 
tre prendeva nota del verdetto pronunciato’ dulle 
Giurla e si dimostrava spiacente di non poter 
Videre tra i due apparecchi migliori il premio, 
poichè a ciò si opponeva il programma, fece vos 
che il concorso fosse ripreso dal Collegio Nazio= 
nale degli ingegneri ferroviari italiani, propo» 
nendo al Comitato esecntivo di concedere al detto 
Collegio la somma, rimasta disponibile per tale 
stato di cose. 

Il Collegio degli ingegneri ferroviari. nominò 
subito nna speciale Commissione, eleggendo a Pre. 
sidente il medesimo cav. ing. Campiglio, che già 
presiedeva In citata Commissione dei "Trasporti 
ierrestri e membro del Comitato Esecutivo alla 
Mostra di Milano: e dandogli l’incarico di fare le 
pratiche necessarie per ottenere la somma in pa- 
rola e di anmentarla con altre oblazioni di Enti 
© Stati interessati. 

Sembra che il Comitato Eseentivo non si sia 
sucora deciso a consegnare alla nuova Commis- 
sione la somma, benché il concorso non sia che 
nna continuazione del precedente e lo s:opo del 
premio già sanzionato dal beneplacito reale non 
debba avere che tale mira. 

Siamo però lieti di annunciare che il Ministero 
dei LL. PP. ha intanto già posto a disposizione 
la cospiena somma di L. 5000; che altre se ne nt 
tendono ancora per dare al Concorso quel carat- 
terr d'internaziavalità che ln soluzione del pro» 
blema esige, e quindi è a sperarsi che per parte 
sua il Comitato Eseentivo non vorrà snaturare 1a 
indole e lo scopo della nuova gara, che altri- 
menti non potrebbe più portare l'auspicato titolo 
di premio reale. 

Nell'attesa e per rccelerare i lavori occorrenti 
alla preparazione del concorso, oggi 13, la nuova 
Commissione si rinnirà in Milano presso l'Unione 
italiana delle ferrovie e tramvie. 


————_—r__ 
LA DIFESA CONTRO L'ALCOOLISMO 


($) Londra, 12 — Per combattere l’abnso del- 
le bevande alcoliche, il Governo inglese ha de- 
ciso di presentare alla prossima ‘ssione parla. 
mentare nn nuovo «Licensing Bill» che regoli 
la concessione delle licenze di esercizio ai riveno 
ditori di bevande alcooliche. 

Lx nnova icgge permetterà al Governo di riti- 
rare, dietro adegnato compenso, la licenza di na 
certo numero di rivenditori ogui auno, fino a che 


il numero ne sia ridotto proporzionalmente agli 
abitanti del distretto. 

Inoltre la legge proporrà la chiusura assoluta 
degli spacci di liquore e birra durante la dome- 
nica, eccezione fatta per Londra, 

Si spera con tali misure di porre nn freno e- 
nergico al diffondersi dell’alcoolismo, specialmen- 
te tra le classi operaie, che con le famiglie pas- 
sano il maggior tempo del pomeriggio del sabato 
e della domenica nei « Public honses », condncen- 
do con sè anche i bambini lattanti, con grave 
danno per la vitalità ed il benessere fisico della 
razza. 


—r——a&& i 
L'esportazione della canapa greggia. 


Fra le materie prime che noi esportiamo, la 
canapa greggia è di notevole importanza. 

Nel 1506 ne abbiamo esportato 468,770 quin- 
tali per un valore di L. 43,126,840 con una dif- 
fereuza in più sul 1905 di 1748 quintali per Li- 
re 160,816. La maggiore quantità è diretta verso 
la Germania (qu. 138,627) e l'Inghilterra (quin- 
tali 99,885). 

Nei primi sei mesi dell'anno corrente l'ospor- 
tazione di canapa greggia ha toccato i 194,772 
quint. per un valore di L. 19,477,200, però con 
una lieve dimiuuzione in confronto al primo se- 
mestre del 1906, nel quale fu di 200,921 quint. 
pel valore di L. 20,092.100. 

Fra i paesi fuori d'Europa, nei quali la nostra 
canapa greggia ha sbocco largo e promettente, è 
l'America settentrionale, e mentre i mercati en- 
ropei si può dire che abbiano, per questo arti- 
colo, toccato il punto di saturazione. îl mercato 
americano si presenta Jargo di promesse ai no- 
stri esportato, 

Dalie notizie mandate in proposito dal nostro 
delegato commerciale presso la R. Ambasciata in 
Washington, apprendiamo che la importazione 
della canapa greggia negli Stati Uniti, che era 
di tonnellate 4057 del valore di dollari 622814 
nel 1901, è stata di tonn. 5817 del valore di dol- 
lari 905,000 nel 1906 

Si tratta di un articolo soggetto al dazio di 20 
dollari per tonnellata, che nel 1905 corrispose al 
12.80 per cento del valore. 

Se però la canapa è pettinata, il dazio è dop- 
pio, 40 dollari per tonnellata, berchò di quest'ul= 
tima qualità poco si importi. 

Il concorrente principale della nostra canapa 
sul mercato americano è il prodotto delle isole 
Filippine, la così detta canapa di Manila, cho ha 
Îl vantaggio di essere esente da dazio. 

Questo vantaggio però, è, in parte, ridotto dal 
maggior costo di trasporto, necessario. per spe- 
dire tale articolo dal luogo di produzione ai mer: 
cati di consumo che sono situati negli Stati del- 


| la costa dell'Ailantico. Ad ogni modo, In impor. 


tazione della canapa di Manila è stata nel 1908 
di tonn, 59.000 circa, per un valore di 11 milioni 
di dollari. 

Altri concorrenti alia canapa si trovano in nn 
altro prodotto tessile, lUenxeguin, che s'importa 
per ut quantitativo di 100.000 tonn., e nella ca- 
napa indigena. 

La produzione della canapa agli Stati Uniti 
non è molto importante limitata al solo 
Stato del Kentul.y e. sia per In qualità. sia per 
ì metodi di preparazione, nou è tale da poter 
competere coll’articolo importato. 

Il suo consumo è, in medi 
tonnellate ed è impiegata quasi 

ia del cordame. 

La canapa importata negli Stati Uniti provio- 
ne principalmente dall'It.lia: la nostra espi 


da 7 ad 8 mila 
camente nel- 


?, salì a toun, 4.845 nel 1904 per 
{36 l'anno dopo, @ per risalire n 

06. 
Il quadro che segue indica la importazione di 
canapa negli Stati Tniti a seconda dei princi- 
pali di provenienza nei due anni 1901 


1901 1906 


Proven. Tonn. Dollari Toni. Dollari 


Italia 8,29 528463 49256 750. 
Austr:Unh. ‘> 164 
Inghilterra 337 2 169 
Russia 188 121 
Paesi div. 1598 Uri 


Totale 4,037 622, 5,107 


Circa la metà a canapa italiana importata 
Viene impiegata nell'industria del cordame, cl 

assai importante, come dimostra il valore dei 
prodotti, il quale si aggira sui 50 milioni di dot 


La materia prima principale di questa industria 
è costitutita dall’ieuneguin e dalla canapa di Ma- 
nila, che vengono impiegate, în media, per una 
cifra complessiva di 120 mila tonneliate. 

Nel 1900-8901 si impiegarono inoltre circa 1800 
tonn. di canapa italiana ‘e ciren 7 mila di indt. 
gena, oltre una piccola quantità di canapa della 
Nuova Zelanda 

ente sviluppata ne 
achussets, di New York e di 


impiegata. principalmente nella 

zione dei di tela per biaucheria 
industria poco sviluppata negli 

Stati Uniti, a causa della concorrenza dei pro- 


dotti di cotone, ma che tendo ad aumentare per | 


voga che vanno prendendo i tessuti di tela di 
uso personale. 
Secondo le più rec 
l'industria della biane 
dollari 5 


notizie, i prodotti del- 
n ammontavano che 
ano dalle 1200 


industria nel trova impiego la 
Napa gi è quella d 
Jia misti, dove si impiegano in media da 700 a 
800 tonnellate di canapa italia 
Tale industria è in prog 
zione tocca dai 9 ai 10 m 
Queste s 


a produ- 


fanno dunque 


| gire che la nostra esportazione di canapa negli 


i Uniti, potrà 
negli anni venturi, 


entare 


drid, 12, 

produttori di 

zione chie 

scono l'importazione dei semi ole 
tati in modo da u 
l'importazione di 


siano aumen- 
quelli che colpiscono 


Drammi di terra e di mare. 
Ancora pioggie in Francia. 


{S) Tolone, 12. — Nuove pioggie torrenziali 
sono cadute su tutta lu regione. 

I fiumi strariparono. Iersera il telegrafo segua- 
lava gravi danni. 

(S) Bezières, 12. — Un violento nragano si è 
scatenato sulla linea da Bodarienx a Bazières, Il 
ponte di Servant è stato asportato dall’ aequa. La 
piena dell'Orbe è aumentata di quattr ; metri. 
hanno gravi timori per la diga che protegge 
lezueve-de-Bezières. 


| danni di una frana. 


(Sì Parigi, 12 — Il « Petit Pari 
Valence : 

In segnito ad una frana, quaranta case nel vil 
laggio di Zelines crollarono; gli abitanti potero 
no mettersi in salvo. 


n > ha da 


cagliato. 

(Sì Madrid, 12. — Telegrafano da Barcellona 
all'Imparcial che il vapore italiano Amaro, che si 
era areuato ieri, è stato riuesso a galla ed è stato 
condotto a Barcellona. 


Il Rigeneratore 


Vedi cuarta pagina, 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica — Sho ft muova commedia 
in quattro atti di Albert on © Alfred Bon- 
chinet ha avuto successo splendido al teatro del- 
l’Odéon di Parigi. 

Eccone il soggetto. 

Orsier, nomo frivolo, ha abbandonato sna mo- 
Glio © una figlia dell'età di un anno. 

Egli è partito per la Russia, dove, facendo l’ar- 
chitetto, ha guadagnato molto denaro. 

Ritornato in Franoia vi conduce una vita di 
piacere, quando gli prende la fantasia di cono- 
scere sua figlia, che il giudizio di divorzio pro- 
muneiato fra lui e ana moglie gli permette di a- 
vere un mese ogni anno presso di se, 

Jeanne — così si chiama la fanciulla — vi ne. 

Essa esce dall'appartamento modesto di sua ma. 
dre per entrare nel palazzo sontuoso di sno padre, 
ma si mostra fredda, dignitosa, quasi ostile. 

Che cosa è infatti per lel quel padre, già così 
dimentico dei propri doveri ? 

Ma a poco a poco îl padre conquista sua figlia 
col lusso di cui In circonda, celle sne cure e so- 
prattutto col suo affetto che la lotta eccita vieppiù; 
tautochè Orsier non vnole più separarsi da lei. 

Egli scrive a sua moglie per chiederle l’antoriz- 
zazione di vedere Jeanne tutti i giorni. La ma- 
dre vnol portare in persona il suo rifiuto. 

Ma allora i due coniuzi, da tanto separati, 
compreudonò che sarebbe nna follia il continuare 
4 litigarsi. Si riconciliano e Jeanne, che già pen- 
sa ad una terza persona, uu gioviuotto che sarà 
suo marito, unisce le loro mani. 

— Vittoriano Sardon ha consegnato a Marco 
Praga, cho ora si trova a Parigi, il copione del 
suo nuovo dramma: L'affare dei veleni, che come 
fn detto verrà rappresentato fra breve al Teatro 
Cella Porte Snint Martin di Parigi. 

— All’Alfieri di Torino, rappresentato dalla Com- 
pagnia Calabresi-Severi, ottenne un lietissimo sue- 
cesso Il viandante di Tommaso Monicelli. L'autore, 
presente, fu chiamato più volte all’onore del pro- 
scenio, 

Lirica. — La nuova opera iu un atto del mue- 
stro Luigi Mancinelli: Paolo e Francesca, sn li- 
bretto di Arturo Colantti che S'ispirò al famoso 
Spisodio dantesco, rappresentata l’altra sera per 
la prima volta a Bologna al Tertro Comunale ot- 
tenne un caloroso successo delineato fin dalla pri. 
ma scena della lanciata del girifaleo, eseguita e- 
gregiamente dal tenore Gristalli e al coro, per 
affermarsi entusinsticamente alla scena finale della 
lettnra del « libro galeotto ». 

Il maestro Mancinelli, che dirigeva personal- 
mente l'orchestra, venne insistentemente chiamato 
al proscenio cogli artisti e poi da solo. 

La critica è unanime nel constatare il successo 
dell'opera. 

Necrologio, —I giornali francesi annunziano 
la morte di Maria Sasse, la creatrice dell’Africana. 

Nata a Gand il 26 gennaio 1888, era figlia di 
nn capomusica militare. 

Dopo aver segnito i corsi nel Conservatorio della 
sua città, diede lezioni di canto per vivere. Poi 
esordì con buon suecesso al teatro delle Galeries 
Snint Habert » a Bruxelles, Reca a Parigi, 
vi cantò prima nei caffè concerti. 

L'impresario Carvalho, che l’udì, indovinando in 
lei un'artista di grande avvenire, la scritturò al 
Theatre Lyrique, dove esordì il 1° ottobre 1850 
nelle Vo,ze di Figare. 

Ta anno dopo entrava all'Opéra e vi riportava 
un trionfo nella parte di Alice nel Roberto il Dia- 
velo. 

Meyerbeer le volle affidare la parte di Selika 
nell’A/ricena, dove ebbe un altro trionfo, seguito 
poi da infiniti altri, 

Nel 1872 lasciò l’Opéra e fece una serie di for- 
tunate fourndes in Enro; 

Ala fine si era dedicata all'insegnamento. 

Varie. — La cantante rumena Elena Theodo- 
rini ba aperto a Parigi. sotto il patronato della 
Regina di Rumania, uu corso di canto — opera 
francese e italiana — c porta, come rispettoso 
omaggio, il nome di Accademia lirica Carmen 
Sylva, 

cr 


VITA DI BOÈME al Costanzi. “ 


L'operetta che il pabblico del Costanzi — ele- 
gantissimo ed affollato, e che gremiva addirittu= 
bella sala — Na ieri sera accolto coi segni 
aggior gradimento, è costituita sn alcnpi e- 

del celebre rom: 0 di Mtrger. 

E per questi episodi il maestro Henry Hirch- 
mann ha seritto una musica, se non molto origi- 
nule, gain e spigliata. 

La Compagnia Marchetti presentando questo 
nuovo lavoro riportò un altro grandissimo sne- 
cesso ; all'ottima recitazione, al mirabile affiata= 
mento, allo sfarzo dei costnmi e degli scenari, più 


| ehe al merito intrinsero del lavoro, il quale pre- 


senterebbe talvolta il fianco alla critica, si deve 
se l’uditorio non sì staucò mai di applandire e di 
chiedere dis. 
Musette era 
forì al personagg 
squisita e della sua elegi 
Ac 0 inlio Marchetti che 
he riuscì di una irresisti. 
Île comicità specie nella splendida scena del se- 
condo atto, ove sì presentò sotto le spoglie di... 
Catcrina dé Medici. 
Il Pinelli, 


hetti, la quale con- 
fascino della sua arte 


ettissimo ed efficace, l'Ai- 
il Petracei e le signore 
| Pinelli, gareggiarono 
tri tutti in comicità e in buon volere. 
Diresse lodevolmente il maestro Buratti. 
Vita di Bohème sì replica @ si ripeterà per molte 
sere ancotit. 


à, Varietà e Aneddoti. 


Una isticra arrivata taedi. 
corrispondente da Mc ornal dos 
mala il cavioso fato seguente, 

funicipio di irerera la 
tera dell'userere Bousquet 


francobollo da tren- 
ita da un manifesto: 


La lettera del signor Bousquet era datata dal- 
VII dicembre 18506 race.mandava di affiggere i 
lè ia vensita do- 
geunaio 1881. 
busta che portava 
17 ottobre 1907 
Montpellier, l’impi 
la lettera, dimentio; era stata rî- 
| trovata nel procedere ad una riparazione, 
atnralmente l'impicgato si è affrettato a farla 
recapitare al suo iadirizzo e, gra: questo zelo, 
| la lettera del signor Bousquet arrà messo poco 
meno di ventisette anni per percorrere i trentun 
chilometri che separano Montpellier da Méze, 


Per la fortuna degli eredi. 

Una signora di New York la largamente assi- 
curato l'avvenire dei suoi eredi. 

Essa La affittato per centocinque anni ad nn 
intraprenditore nn terreno che essa ha la fortuna 
di possedere in Broadway, all'angolo della 42 
strada e la locazione è stata fatta per il prezzo 
complessivo di sessanta milioni di franchi, 

Ma questa donna previdente ha fatto stipulare 
che i sessanta milioni saranno pazati in due volt 
venti milioni in contanti e quaranta in quaranta. 
Que uni, dimodochèò essi possono essere riscossi 
dai suoi figli e dai suoi nipoti. 

© gli eredi di questi non sono neppure dimer- 
ticati; perchè, fi centocinque anni, essi sì trove 
ranno proprietari di un terreno, il cui valore snc 
ri senza dubbio per lo meno duplicato; cioè 
sessori di nu patrimonio di più di centoventi mic 
lioni oltre alle somme cho lascieranno loro i ge= 
nitori. 


ossa la data di 


Duello parlamentare. 


(S) Parigi, 12. — In seguito ad nn incidente 
avvenuto ieri alla Camera, in cni Bertonnx mpoo 


strofò violentemente Benoist, che 
duzione ; dell’ indenpità parlameni 
scambiati i padrini fra ur e 


-'e_________=;>3ì 


Dopo le elezioni amministrative 


La minoranza 


Non soltanto l’Avanti, ma tutti i giornali del 
blocco sustengono la tesi che i sedicì candida! 
della minoranza non si possofio considerare e- 
Jetti petthè non hanno raggiunto l’ottavo dei 
votanti. 

E la loro tesi si basa sopra un’interprefazione 
data dal Marzoccolo all'art, 83 della legge co- 
munale e provinciale, al quale per analogia si 
pretende applicare le limitazioni previste nell'ar- 
ticolo seguente. TT 

I due articoli di legge intorno ai quali si a- 
gita il conflitto dicono testualmente così: 

Art. 83 — S'intenderanno eletti quelli che a- 
vranno riportato il maggior numero di voti. Fd 
a parità di voti il maggiore di età fra gli eletti 
otterrà la preferenza. 

Art. 84 — Quando l'elezione di colui che ebbe 
maggiori voti è nulla, gli si sostitnisce quello 
che ebbe dopo gli eietti maggiori voti, purchè il 
numero dei voti riportati non sia inferiore ad un 
ottavo dei votanti. 


Ora si osserva: non si andrebbe all’assurdo re- 
clamando la condizione dell'ottavo dei voti per 
la e'eggibilità a coloro che si sostituiscono agli 
ineleggibili, quando per gli eleggibili în genere 
non s! dovesse imporre almeno jo stesso limite 
per ritenere valida la loro elezione? 

Che fra i due articoli esista un'anomalia non 
va dubbio: ma basta questo per imporre dei li- 
miti alla eleggibilità che la legge non solo non 

revede, ma che implicitamente-esclute ? Contro 
la interpretazione data dal Marzoccolo stanno i 
pareri di altri commentatori della legge, fra i 
quali 11 Saredo e l’Astengo principalmente. Il pri- 
mo opportamente rileva che nella legge esiste 
effettivamente una lacuna; ma nel sileuzio dello 
art. 83 l'interpretazione del Marzoccolo non può 

sere che eccessiva, massime in tema di dispo- 
zioni restrittive di diritti. 

Ogni qualvolta la legge impone dei limiti alla 
eleggibilità lo ha espressamente dichiarato = nè 
questi limiti si possono imporre per analogi: 
L'art, 83 dice che saranno eletti quelli che avran- 
no riportato maggior numero di voti. Nessuna 
limitazione di numero prevede la legge e per 
quanto questa illimitata disposizione possa sem- 
Drare un coutrosenso di fronte alla limitazione 
posta dall’art. 84 per le sostituzioni in caso di 
Nullità, sta in fatto che la legge se pel secon- 
do caso richiede speciali condizioni, pel primo 
caso non ne chiede alcuna, 

Del resto l'eccessiva largiezza della legge può 
trovare la sua spiegazione nel fatto che nelle e- 
lezioni amministrative non esiste il ballottaggio 
come nelle elezioni politiche, în seguito anche 
alla istituzione della rappresentanza Geila mino= 
ranza. 

La legge elettorale politica, ali’art. 74, stabili- 
sce che ove nessuno dei candidati abbia ottenuto 
almeno un numero di voti pari all’ ottave degli 
elettori iscritti, debba aver luogo il ballottaggio 
fra i due candidati che ottennero maggior nu- 

ro di voti. 

E tale disposizione è logica ed opportuna per- 
chè tende ad assicurare per l'eletto un conve- 
niente numero di suffragi che valga a dargli la 

aria autorità, o quanio meno subordina la 
sua elezione ad una seconda prova. 

Escluso però per le elezioni amministrative il 
ballottaggio, era naturale che non si potesse por- 
re la limitazione prevista dall'art. 74 della legge 
politica. 

Infatti, ove l'ottavo degli iscritti non si potesse 
per una’ causa qualunque raggiungere, come si 
potrebbe provvedere ail elezione del Consiglio ? 

«eliminato il ballottaggio, era parimente peri- 
coloso portare all’ art. 83 Ja limitazione prevista 
dall'art. S4. 

Una limitazione simile si risolverebbe infatti 
nella possibile soppressivne della gminoranza ogni 
quaivolta questa fosse così esigua di fronte alla 
maggioranza, da hon raggiungere l'ottavo degli 
iscritti 

Ora se una limitazione di questo genere doves- 
se sussistere, questa in ogni caso dovrebbe esse» 
re in reiazione al numero degli iscritti come nel- 
la legge politica, non mai in relazione ai votanti. 
Non si avrebbe altrimenti un termine costante 
in Roma, infatti, con 10.009 iscritti e votanti, co- 
me non si potrebbe essere eletti, pure raccoglien- 
do 5009 voti. così con soli 500) votanti si potreb- 
be essere eletti con pochi più di 609 voti. Eppoi 
chi potrebbe impedire @1 corpo elettorale di sper- 
dere i propri voti in trenta 0 quaranta liste di 
candidati diversi ? 

E di fronte a tale ipotesi, come si potrebbero por- 
re limitazioni ali vtr del naturale correttivo 
del ballottaggio ? 

La limitazione dell'art. 84 ha un carattere af- 
fitto diverso. In caso di sostituzione per ineleg- 
& bilita si viene a. portare in Consiglio un candi- 
dato che non fu eletto nè dalla maggioranza, nè 
dalla minoranza 

E allora si spiega che Ju legge possa porre una 
limitazione nel numero di suffragi in relazione 
alla votazione complessiva verificatasi nella ele- 
zione sullu quale verte I contestazione. 

Certamente un anomalia sussiste sempre, per- 

me nelle elezioni attuali, se si dovesse ve- 
are un caso di nullita nella minoran: 0c- 
correbbe a chi fosse chiamato alla sostituzione 
un numero maggiore di voti di quello riportato 
dagli eletti. Mi in questo caso l'anomalia non è 
nelle disposizioni dell'art. 83 ma in quelle del- 
Vart. 84. Il rigore deita legge è in quest'ultimo 
Giso eccessivo in confronto alla larghezza con- 
cessa dall'art. 83: ma non è cosa che possa toc- 
care per analogia gli eletti in base a questo ul- 
timo articolo. Confondere le due disposizioni è 
ve dice ii Sarelo spingere un po’ troppo le 
®. Si potra deplorare il difetto della legge, ma 

la legge è quella che è. 


(S) Parigì 12 — Il Presidente della Repub- 
blica, Fullieres, ba inaugurato ia X Esposizione 
del cielo e dell'antomobile. 

Sopietà Tira a volo “ Lazio ,, 

Ecco il risuitato dei Tiri he ebbero logo Do 
menica 10 corr. allo Stand di questa Società: 

Tiro n. 1 — 2 storni a m. 18 Gara a 23 1° pre. 
mio si raoni G. B. con + sa 4 - 2° premio 
sig. De Grazia 8. con 3 sn 4. 

Tiro n.2 — 4 storni Handicap 1° premio si- 
guor Giul'ani P. con 6 su 6 — 2° premio signor 
Balla D. con 3 su © - 3° premio sienor Clucker 
R con 4sn5-4 premio siguor Virgili A. con 
6su 7. 

Tiro n.3 — 1 storno da m. 18/023 - 196.9 
premio dirisi tra i sigg. De Grazia Sì, Sanipoli E,, 
Silvestri 8 e Verona G., con 3 sa 

Seguirono ponles vinte dai signori Baroni, Be- 
cattini C., De Grazia S., Clucker R. o Virgili A. 


Ciub alpino. 


Escursione a Moute Cervia (m. 1439). 
bato 16. Partenza da Roma in ferrovia ore 17 - 
Arrivo Carsoli ore 20.59. Cena e pernottamento. 

Domenica 17. Partenza ore 6 - Arrivo Borgo 
S. Lorenzo ore 8.45 - Arrivo vetta Cervia ore ll 
= Colazione. 

Partenza dalla vetta ore 12 - Artivo Carsoli 
ore 16 — Pranzo sociale. 

Partenza da Carsoli in ferrovia ore 18.19 - Ri- 
torno a Roma ore 20.47. 

Preventivo L. 14. Portare la colazione per do- 
menica 17. Iscrizione obbligatoria presso la sede 
del Clnb fino alle ore 21 di venerdì 15 corc. 

Appuntamento alla stazione di Termini sabato 
16, alle 15.30 precise. 

Direttore: Luigi Spada, 


Per il Pubblico 
FRI TRIO SR Sn 


CALENDARIO, 

MERCOLEDÌ 18 Novembre 1907 - &. Omobono 
Leva il sole alle 6,57 m. - Tramonta alle £.50 a, 
Leva la Luna alle 1.565, — Trumonta all H 
L’Ave Maria suons alle ore 5 1j4 

= 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 12 Novembre 1907 = alle ore 8 


trobargo 314 coper, 
Amporgo Nebbia 
Viéots sereno 
Madrid 0 | 174 coper.|]|Malta ss ni 
Parigi piovoso _]latege ATA | coperto 


® 


CITTÀ 


Genova coperto 

Terino 4 | coperto 

Milano coperto 

Venezia piovoso |leg. mosso] 

Bologna coperto _ 

Ravenna ‘9 | coperto n 

Ancona 8 | piovoso |calmo 
coperto — 
coperto - 
coperto —|lege. mosso 
coperto | mosse 

Caggiano 472 coperto _ 

Tiriolo coperto 

Paiermo coperto 

Messina coperte 

Cagliari 318 coperto 

Probabilità: venti moderati o forti meridionali; cielo ny. 
voloso con pioggie specialmente al Nord e centro; maré agitate 


A Roma, 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della sis. 
zione è di 50.6G. Barometro a mezzodì ‘758.9. Termometo 
centi. massima 21.2 minima 14,4, 
Umidita relativa 76 assoluta 13.29. Vento a mezzodì: $ 
Stato del cielo: coperto. 


tempestoso 
legg. mosso] 


Anagramma. 


4. Mi trovi in tutti gli uomin 
Dal iato opposto al petto 

2. Son pien di melma e ciottoli 
Del Tanaro nel letto. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
E Ss L 


E a = 
8 s pi 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati li 8 9 e 10 novembre 4907. 
Nati 109 compresi 3 nati morti. 
Morti 61 dei quali 4! sotto 1 7 anni. 
Morti, 
Obloni Marselio, Roma, 47 bi 
Azara Girolame, Tempio Pausania, 25, sergente d: sanità, cel. 
Corgeni Annuoziata fu Domenico, Montorio, 62, coni. Incerti 
Colantoni Maria fu Giovanni, Collevecchio, +7, nubile 
Sternelli Teresa fu Antonio, Roma, 41, nubile 
Mastrocola Angelica fu Benedetto, Pontecorvo, 78, conì. Maturo 
Piersanti Luigi fa Giovanni, Albano, 70, ricovetato, con. 
Zamperini Amalia di Antonio, Roma, 16. nubi 
B:ses Giuditta fu Samuele, Rom, 84, ved. Di Capua 
De Hanzen Giulia di Guglielmo, Odessa, 33, coni. Rampold 
F'asqualoni Giovanni di Domenico, Pieve Torina, 23, guardia 
dl città, celibe 
Panelli Assunta fu Giuseppe, Poggio Catino, 69, con. Amadei 
Ruili Liberato fu Donato, Tornesalegnano, 18, colibe 
De Angelis Prancesco fu Pietro, Ciciliano, 40, contad. coni. 
Azzolini Filippo fu Domenico, Posta, 64, ‘orefice, coniug, 
Scioscia Luigi di Giovanni, Roma, -'6, studente, cèlibe 
Corradi Casimiro fu Antonio, Fabriano, $2, facchino, cetibe 
Baldacchini Giuseppe fu Giovanni Battista, Civitavecchia, 56 
bracciante, coniug. 
Colasanti Marianna fu Bernardino, Lugnano, 59, coni. Luciani 
Alessandrini Giovanni Battista fu Luigi, Canino, 43, coniîig. 
D' Antoni Maria Luisa fu Giuseppe, Fallascoso, 83, vedo 
va Di Iorio 
Ceccarelli Enrico fu Francesco, Roma, 35, tipografo, coning. 
Appetito Anna fu Mariano, Roma, 3È, coniug. Melotti 
Cortesi Adelaide fu Angeio, Roma, 78, religiosa, nubile 
Paoletti Benedetto fu Giuseppe, Norcia, 54, tipografo, coniug. 
Rossilli Nicola fu Desiderio, Roma, 2f, scrivano, celibe 
Giauna Cristoforo fu Giovanni, Pigne, 83, possidente, coniug, 
Fregori Attilio di Domenico, Roma, 44 
Margottino Giuseppe di Domenico, Palombara Sabina, 24, 
‘contadino. ceiibe 
Banella Cosare fu Vincenzo, Roms, 63, coniug. 
Heseltice Enrico di Giovanni, Filadelfia, 74, scultore, coniag. 
De Rocco Giacinto fu Luigi, Pianella, 50, impiegato, coniue 
Silvestri Erminia fa Baanaba, Albano, 71, ved. Morigg 
Asioli Alessandro di Giovanni, Firenze, ? 
Enrici Darico di Bartolomeo, Roma. 21, celibe 
Travisi Vittorio fu Benedetto, Roma commerciante, celibe 
Bozzolo Giovanni Cesare fo Antonio, Milano, 67, pension. coniu. 
Esposto Filomena Perugia, 62, ved, aiocco 
Ranzani Caterina fu Vincenzo, Anagni. sé, religiosa, nubile 
Ezidi Lorenzo ci Antonio. Paiombara Sabina, 77, impieg. ved. 
Campoli Felice, Frosinone, é1, calzolaio 
Giacomozzi Teresa fu Francesco, Rocciano, 84, coni, Pancrazi 
Antonelli Giuseppe fa Ange!o, Urbino, 66, portiere, coniuz 
Sornaga Stella fu Angelo, Firenze, 85, ved. Rimini 
Ricci Francesco fu Luigi, Rimini, impiegato, coniug. 
Spaziani Antonio fu Francesco, Frosinone, 32, industriale, cel 
Tefani Triburzio, San Martino, 24, militare, celibe 
Fedeli Anna fu Giovanni, Fermo, 34, ved. Gramaroli, portiera 
Sacchetti Pasqua fu Giovanni, Capranica Pronestina, 90, ve- 
dova, Celani 
Valori Fortunsto fu Vincenzo, Notelfiore dell’aso, 57, costrat 
tore, coniug. 


A soli 46 anni, munito dei conforti religlosi, 
Spirava l’anima angelica, allo 19, di ieri 12 no- 
vembre, lasciando nel lutto la giovano 
due figlinoletti 


Enrico dei marchesi Reggiani 


Il Comune di Roma, che lo ebbe impiegato so- 
lerte ed attivo; i colleghi che ne apprezzavano le 
squisite qualità di mente e di cuore; e gli amici 
che lo ebbero carissimo, si associano al dolore 
della famiglia, colpita da tanta sciagura. 

Girolamo Gincci. 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Comune di Marino - 26 novembre - Appaito dazio 
consumo {9l8-19i2. Can. Ano; L, 70,000. 

Ministero LL. PP. - 38 novembre - Manuteozione 
S. N. Istonia fra Vasto € Coranchio (Chieti) 1907-1943, Pres. 
Comp). 180,900. 

7 novembre e Idem fra Trieste o il ponte sul Sente. 
1. 33,702. 

— 2 dicembre - Ordinaria escavazione del porto d’ anzi 
@ del porto-zanale de Terracina 1907-1909. Pres. L, 180,333 

Comune di Nicastro - 23 novembre - Ampliamento 
del cimitero comunale. Pres. L. 9,000. 


—T ——.. 
MONTE DI PIETÀ. 


Mercoledi 13 nov.bre 1907 - La 1* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 24 gennaio 1907 
fino alla polizza n. 19600. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 28 gennaio 1907 fino alla polizza n. 19800, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 3* e 3°. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedi 12 
saranno esposti i pegui ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior. 
no successivo. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L, 10,000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i- 
dentico a quelio nulle prestunze sn pegno. 
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La 6° seduta. 


Finalmente notiamo subito nua novità 
r'anla! 

I due banchi della difesa hauno mutato posto, 
sicchè oggi gli egregi difensori siedono ad unta: 
volo a ferro di cavallo seguendo la sagoma del: 
l'altima fila di scanni dei senatori, mentre la se: 
dia per ì testi nnovi viene collocata proprio sotto 
il banco della presidenza al posto dove era il ta- 
volo degli avvocati. 

Si nota anche una maggiore animazione pelle 
tribune, forse perchè è attesa per È 
sizione dell’ Lea Forcsari. aliene er 

Nella tribuna di Corte prende posto, priuta an- 
cora che ni apra l'udienza, il comandante Cafiero; | 
n quella diplomatica sono l'on. Pompili, il mi ! 
nistro della Cina, il sig. Pioda ministro di Sviz. È 
sera, od alcuni addetti di legazione, U 

Tra i deputati presenti notati Cao-Piuna, Cutò, i 
Sounino, Vaili Engenio, Marazzi, Maraini, Lan | 

i 
il 


I 


ducci, De Prisco e De Nava. Un triplice ordine 
îi belle signore nella tribnna riservata e letto: 
ralmente gremite le altre. 

Sono introdotti l'on. Nasi ed il comm. Lombar- i 
do ed alle 14,45 il presidente dichiara apertu la 
seduta. 

Il comm. Pozzi procede all'appello nominale da 
cui risultano assenti Mangili, Pinelli e Roux. 

Presidente. Procediamo alla chiamata dei te- 
stimoni, 

Dopo le solite raccomandazioni del presidente 
viene introdotto il 


Comm. Vaerini Ernesto. 


Vaerini (capo dir. Corte dei Conti). Durante 
razione Nasi egli era capo sezione, ad- 
detto appunto al controllo del bilancio della i- 
struzione pubblica e dichiara di aver esercitato 

pre scrupolosamente il suo dovere muovendo 
numerosi appunti al Ministero della Pubblica I- 
strazione. 

Presidente. Scrisse domandando l'elenco dei com- 
poneuti il Gabinetto dell'on. Nasi? 

Vaerini. Scrisse quattro volte ed ottenne l'elenco. | 

Presidente. L'on. Nasi ricorreva spesso a man- , 
dati di anticipazione? A 

Vacrini. I mandati di anticipazione su alcuni 
capitoli, agraria, incoraggiamenti artistici, erano 
perfettamente regolari. Anche la Camera avea for- 
malato un voto analogo. 

Presidente. L'on. Nasi mutava spesso provredi- 
menti ritirando decreti già firmati? 

Vaerini. Spesse volte egli ne parlò in un appo- 
sito rapporto al Presidente della Corte. Cita il caso 
del prof. Torraca, che prima fu nominato inse- 
gnante nella Scuola superiore di Magistero fem- 
minile e poseia professore ordinario nell’Univer- 
sita di Napoli. 

Presidente. Sn che c'erano operai straordinari? 

Vaerini, Il Ministero della P. L., in aperta vio- | 
lazione della legge del 1897, avea da tempo as- 
sunto un gran numero di operai straordinari, che 
viceversa poi erauo avvocati, ingegneri, medici, 
che facevano tutt'altro che lavori materiali di 
competenza degli operai. 

Presidente. Come si regolara la Corte per i man- 
dati riflertenti spese di viaggi? 

Vaerini. La Corte doveva badare alla legalità 
delle spese secondo Ja capacità dei capitoli e non ! 

‘e nel merito delle spese. i 
‘sidente. Ebbe mai offerta di entrare nel Ga- ; 
binetto dell'on. Nasi? 

Vaerini. SI, ma non credette di accettare, 
ino (dit. Nasi). Da chi vengono firmate le 
note dei rilievi che si fanno ai Ministeri? 


Vaerini. Dai e servizi, che corrispondono di- 
rettamente con i capi servizi dei singoli ministeri. 
Nasi. Ricorda il teste che lo pregai di passare 


da me per averelil sno consiglio relatiramenta ad 
una nomina ad ordinario mella Università ? 

Vaerini. Ricord., perfettamente. 

Pansini (Commiss. della Camera). A chi si rife- 
riva detto decreto 

Nasi. Alla nomina ad ordinario dell'onorevole 


_———__—____—__— 
Processo Nasi-Lombardo 


I Ciuque. Fu l’on Saporito, il quale parlò di fnsi= 


Stenze fatte in vario senso. 

Sa che l'on. Nasi domandò all'on. Vendramini 
nella qualità di presidente della Giunta del Bi- 
lancio, se era permesso di chiedere alla Corte dei 
Couti visione di mandati, che già erano stati re. 
Bistrati perchè regolari. 

A domanda del Presidente dice che il confron: 
to fra l'on. Nasi e l’economo Fornari fn violento 
sà afferma di avere anche prevenuto l'on. Nasi 
dell’intenzione di riuviare gli atti all’autorità gin: 
diziaria. 

Presidente. Ci dia qualche chiarimento relativo 
alla concessione dei sussidi che, quantunque non 
compresi nell'atto di accusa, serviranno detti chia: 
Timenti a Iumeggiare l’ambiente. 

Cappelli rifà ln storia dell'anticipazione delle 
5000 lire e spiega come in base el regolamento 
Gallo tuttu la cifra dei sassidi si ripartisse in 
ragione di quattro quinti alle Divisioni ed nn 
quinto al Gabinetto, mentre l'on. Nasi accentrò 
tutto al Gabinetto, el ebbe anche dn principio 
qualche osservazione dall» Corte dei Conti. 

Riconosce che nella relazione Saporito la que- 
stione dei sussidi era quella più dibattuta, per- 
chè moltissimi non erano maestri elementari,men: 
tre erano stati snssidiati come tali. 

Un tale, interrogato dai Cinque, dichiarò che era 
un giovane di fornaio, mentre aveva ricevuto vn 
sussidio come maestro elementare. 

Altra notevole circostanza si è che la cifra dei 
snssidi venne pagata per oltre la metà in Roma. 

L'on. Cappelli racconta numerosi aneddoti rela: 
tivi alla concessione di detti sussidi. 

A richiesta del Presidente risponde che l'onor. 
asi, mentre tentava di riversare ogni responsa- 
bilità sul comm. Lombardo latitante, esibiva in- 
vece lettere che l’economo Fornari aveva indiriz- 
zate al comm. Lombardo, e ciò provocò uno scat- 
to dell'on. Gorio in presenza dell’ou. Nat 

Aa analoga domanda del Presidente risponde 
che diversi testimoni deposero di aver messo sul” 
l'avviso l'on, Nasi, e fra questi il comm. Consi- 
glio e il prof. Panizza. Qualcuno depose di avere 
avtertito Nasi di diffidare di Lombardo, che go- 
deva fama di affarista. 

Pozzo (Commiss. della Camera). Che può dire 
per le note degli acquisti presso negozianti 

Cappelli. Tatte le note si trovano aîligate alla 
relazione dei Cinque. 

Presidente. Ella in sostanza conferma la relazione 
dei Cinque? 

Cappelli. La confermo con piena e sicura co- 
scienza. 

Nasi. Vnol domandare all'on. Cappelli se dopo 
quattro anni non ha creduto di dovere modificare 
qualche sua impressione. 

Presidente. Ma lo farà quando saremo alle difese. 

Nasi. Insiste perchè l'on. Cappelli, inpressio- 
nato il primo giorno in seno alla Commissione 
dei Cinque, ha conservato le stesse tristi impres- 
sioni fino ad oggi. 

Presidente. Non lo pnò. 

Pansini (Commiss. della Camera). Ella può fare 
contestazioni non apprezzamenti. 

Nasi. Ma allora vuol Gire che io tacerò per tntti 
i testimoni. 

Presidente. Ma no, on. Nasi, ella ha piena li- 
bertà di parola per difendersi, ma si deve limi- 
tarsi a contrapporre fatti a fatti. 

‘asi. Insiste. 

Nell’aula si nota nua certa impazienza ed il pre: 
sidente crede bene di sospendere l'udienza per po- 
chi minuti. 

Sono le 17,15. 

Si riprende la seduta alle ore 17,35. 

Presidente. Invita l'on. Nasi a formulare breve- 
mente le sue domande, 

Nasi. Domanda se è vero che come primo sno 
atto scrisse una lettera al Comitato dei Cinque 


: domandando di essere informato di tntte le accn- 


se, che gli si muovevano, per ribatterlo. 

Cappelli, Ammette questa circostanza e deve ag- 
giungere che egli non è adirato contro Nasi ma 
soltanto commosso per l'ingrato dorere che deve 


Cortese. compiere. 


Scimonelli dit. Lombardo). Domanda al teste se 
le note di apese di viaggio erano firmate da prin- | 
cipio solo dal comm. Lombardo. 

Vaerini. Perfettamente, ma la Corte le respinse 
perchè sfornite del visto del ministro. 

Astengo. Come spiega che nell'interrogatorio si 
parla di « condiscendenza » da parte sua nel con- 
trollare le note di spesa dei viaggi? Î 

gerini. La parola « condiscendenza > è del Co- 
mitato dei Cinque e non è mia, on. senatore, per» } 
ciò non posso risponderle su questo argomento. | 

ll testimone viene licenziato. i 
Si legge il rapporto fatto del cav. Pietro Via- | 


min. impiegato della Corte dei Conti «l Comitato 
cei Cinque, che riferisce le constatazioni da lni 
fatte sulla gestione Nasi, esaminando i documenti | 
annessi ai rendiconti consuntivi. i 
Il testimone è infermo. i 
f. Nasi). In base alla procedura pe- | 
nale non si possono leggere le deposizioni di te- 
stimoni infermi. 

Profitta della occasione per insistere perchè la 
difesa possa essere assistita all'udienza da periti 
contabili. 

Tutto il rapporto e la deposizione del cav. Via- 
min si aggira intorno a questioni tecnico-contabili. 

Pansini (Commiss. della Camera). Ritiene che la 
deposizione si possa leggere e che non sia ancora 
il caso di paylare di periti contabili. 

Marchesano (dif. Lombardo). Anche la difesa del 
comm. Lombardo domanda che siano ammessi al- 
omni periti. 

Presilen 
l'Alta Corte. 

Bozino. 
Corte. 

Marchesano. Non insiste. 


L'on. marchese Cappelli. 


On. Cappelli (Presidente del Comitato dei Cin- 
que). A domanda rispoude che, appena nominato 
membro della Commissione dei Cinque, rassegnò 
le sne dimissioni per ragioni di salute, ma in se- 
guito alle insistenze dell'on. Bianchieri ritirò le 
dimissioni. 

Fa notara come componevano la Commissione 
deputati delle varie parti della Camera e che in 
tutti era vivo il desiderio che l'on. Nasi potesse 
provare la sua correttezza. Cominciammo col di- 
viderei in due sottorommissioni allo scopo di esa- 
minare meglio le varie accuse formulate nella re- 
lazione Saporito. Dopo un primo sommario esame 
fn deciso di interrogare l'on. Naci, il quale parlò 
per sette ore consecutive. Chiese per primo che la 
inchiesta fosse estesa a tutte le gestioni dei vari 
Ministri, suecedutisi alla Minerva, ma la Commi: 
sione nou credette di concederlo, esorbitando dal 
sno mandato. 

Egli personalmente ritiene che nn Ministro, il 
quale trova abusi in un Ministero ed invece di 
reprimerli li perpetua, non merita nessuna atte- 
nuante. Parla di alcune contraddizioni, che avreb- 
he riscontrato il Comitato dei Cinque tra la de- 
posizione dell'otor. Nasi e quelle di altri testi» 
moni. 

Riferisce alenne dichiarazioni fatte da detti testi- 
moni che impressionarono non poco i colleghi 
della Commisione dei Cinque, 

Ci fn chi disse apertamente che alla Minerva si 
rubava « man franca, ed nn altro disse che al 
Ministero dell'Istruzione imperarano le regole 
delle mafia. 

Impressionò anche la deposizione di un impie 
gato, il quale sostenne che delle 4000 lire per il 
viaggio di Venezia, quando crollò il campanile di 
S. Marco, ne furono spese nna parte minima, 
perchè il Ministro non uscì mai di casa essendo 
indisposto. 

Ciò impressionò anche il teste, il quale dovè 
convincersi che non si troravano più nel campo 
delle irregolarità ma in quello dei reati. 

Depone varie circostanze specialmente relative 
all'acquisto degli oggetti ed alle deposizioni di 
vari negozianti, e come infine si decidessero per il 
rinvio degli atti all'autorità giudiziaria, 

Presidente. Fece l'on. Nasi qualche passo verso 
di lui? 

Cappelli. Mai, a me © non mi consta che ne ab: 
bia fatto con gli altri membri del Comitato dei 


Se i difensori insistono interrogherò 


‘on crede di dover incomodare l'Alta 


Nasi. Sn che mentre lo si interrogava iunanzi 
alla Commissione dei Cinque, lo si facesse sorve- 
gliare da gnardie in borghese? 

Cappelli. Certo ciò non avveniva per iniziativa 
del Comitato dei Cinque. 

Nasi. Sa che l'autorità giudiziaria procedesse al 
sequestro di tutte le sne casse a Trapani? 

Cappelli. Si è vero. Anzi andai dal Presidente 


! a dolermi che l'autorità giudiziaria, mentre esi- 


steva nn’inchiesta parlamentare, procedesse ad atti 
di sequestro. 

‘asi. Ricorda che io chiesi di essere messo 
nfronto con i miei acensatori ? 

Cappelli. Il Comitato dei Cinque non credette 
di aderire alla domanda di confronto, perchè già 
avera stabilito di rinviare gli atti all’antorità 
giudiziaria. 

Nasi. Quale impressione ricevette della esibi 
zione delta lettera Lombardo al Comitato dei 
Cinqne ? 

Cappelli. Si ritenne che l'on. Nasi, essendo in 
possesso di quella lettera, fosse in relazione con 
il comm. Lombardo, che era latitante. 

Nasì. La lettera del Fornari a Lombardo si tro- 


in 


| vava in possesso sno, perchè quella lettera accom. 


pagnava varie fatture. 

Cappelli. Ricorda delle fatture, che erano 17 o 
18, e fu constatato che dne di esse erano state 
quietanzate pochi giorni prima. 

Nasi. Non è stato egli stesso che domandò il 
confronto con l'economo Fornari? | gr: 

Cappelli (reciso). Non lo nego. 

Nasi. Non s'inquieti. 

Cappelli. Le ripeto, on. Nasi, io sono emozio- 
nato. Del resto pochi hanno la padronanza di pa- 
rola che Ella ha. 

Nasi. Insiste nell'affermare che fn ogli a doman- 
dare i confronti. 

Cappelli. Non lo nego, ma ripeto ancora una vol- 
ta che ciò non si era ritenuto opportuno, perchè 
già si era deliberato di rinviare gli atti all'anto- 
rità giudiziaria. Del resto ella, on. N: 
putaio e poteva dolersi di noi innanzi al 
ra, invece di rendersi latitante. 

Nasi. Ma il Comitato inquirente doveva fare 
nn' inchiesta e quindi andare a fondo e non limi. 
tarsi ad interrogare solo i miei avversari, assol- 
vendo il suo compito in pochi giorni. 

Cappelli. Noi abbiamo raccolto oltre un centinaio 
di deposizioni e tuite sono negli atti. Queste te- 
stimonianze e l'esame degli atti ci portarono alle 
note conclusioni. 

A proposito del confronto tra Nasi e l’economo 
ricorda che appena terminato, i colleghi del Co- 
mitato osservaroio che l'apparenza della verità 
era maggiore da parte dell’economo, che non da 
parto dell'ex-ministro. 

Nasi. Spiega quale fa il suo colloquio con l'on. 
Vendramini, presidente della Giunta del Bilanci 
relativo al diritto o meno di esaminare i mandati 
già registrati dalla Corte dei Conti. 

Quanto a tutto il complesso della deposizione 
dell’on. Cappelli egli si riserva di contrapporre 
circostanze a circostanze; cifre a cifre, impressio- 
ri ad impressioni. 

Cappelli, Ripete aucora la nota questione dei 
sussidi, spiegando la differenza fra il regolamento 
Gallo e quello Nasi. 

Nasi. Fa notare che il regolamento fu elaborato 
per suo incarico dal comm. Fiorini ed era frutto 
di lunghe esperienze. Ora rivolge nu'nltima do- 
manda all'on. Cappelli. Vuol sapere se si ricorda 
proprio bene di avergli consigliato di rivolgersi 
al magistrato. 

Cappelli. Ricorda testualmente di averle detto 
che Ella, uomo di legge, doveva preferire il rin- 
vio all’antorità giudiziaria. 

Nasi. Ma allora questa sua osservazione do- 
vrebbe risultare dal verbale. 

Cappelli. Non fu messa a verbale, perchè si trat. 
tava di nua seria osservazione personale. 

Bozino (dif. Nasi). Domanda all'on. Cappelli se 


a proposito della fattura dei negozianti, crede ‘ 
modificare îl sno giudizio quando saprà che tnt. 
quegli oggetti sono stati destinati quali doni. 
Cappelli. A me, ripeto, fece molta impressione 
specialmente la deposizione di un negoziante {l 
quale depose che proprio il ministro gli consiglio 
di mettere lu parola bronso. 


«li 


PERPERITTI 


tro 
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Bozino (dif. Nasi). Ma la sua impressione dopo 
' saputo che tutti gli oggetti fnrono donati? 

Cappelli. Se poi risulterà che i negoziati non 
hanno affermato il vero e che i registri non erano 
in regola, allora... 

Avendo l’on. Cappelli accennato alla voce che 
l’on. Nasi avea faito distruggere vari documenti, 

' l’on. Nasi insorge protestando e riservandosi di 
| provare che furono gl’impiegati che trassero, su 
i questo punto, il Comitato dei Cinqu 

Dopo qualche altra contestazione dell'avv. Bo- 
zino chiede la parola îl comm. Lombardo, 

Lombardo. Vuole far constatare che fin da prin- 
cipio l’on. Nasi ha dichiarato qui destitnite di ogni 
fondamento le ueserzioni fatto innanzi al Comitato 
dei Cinque. 

Quando verrà qui îl comm. Panizzardi gli chi 
derà su quali elementi basa la sua impressione di 
affarista affibiatagli. 

Quanto alla lettera, dichiara di aver tutto ri- 
messo all'on. Nasi, nel quale aveva la più completa 
fiducia. x XE 

On. Filippo Torrigia 

Torrigiani (dei Cinque). Riferiece delle indagini 
fatto nel negozio di Bianchelli, per incarico del 
Comitato del Cinque. Seppe che l'on. Nasì si re- 
cava nel negozio insieme al comm. Lombardo e 
sceglieva personalmente gli acquisti. 

Ad analoga domanda l'on. Torrigiani risponde 
eho l'on. Nasi negò recisamente le acense conte: 
stategli u proposito degli acqnisti fatti nel varii 
negozi. 

Presidente. Quale impressione ricevette dallo de- 
negazioni dell'on. Nasi? 

Torrigiani. L'on. Nasi disse, protestando: Que- 
ste accnso osenrano tutto il resto. Ma egli rispo- 
Se: No, on. Nasi, esse illuminano tutto il resto, 
La sua impressione fn grave. 

Pozzo (comm. Camera). Ci dien la proporzione 
della distribuzione dei sussidi. 

Torrigiani. 1 sussidi distribuiti al maestri am- 
montavano n 13,000 lire, mentre quelli distribniti 
agli estranei superano le 290,000 lire. 

Presidente. Conferma le spe deposizioni? 

Torrigianî. Allo stato degli atti conferma pie- 
namente, 

Nasi. Ricorda che io parlai subito di nn conto 
personale mio presso quui negozianti? 

Torvigiani. Lo ricorda perfettamente. 

Nasi. Ricorda che io chiesi insistentemente com 
fronti con gli acensatori? 

Torrigiani. Lo ammette, ma fl Comitato dei Cin- 
«ne non aveva il compito di assodare responsabi- 
‘lità penali. 

Si leva la sednta alle 7 precise. 


’—____ÒÈ->>= 
CONSIGLIO DI STATO 


L'inaugurazione della V Sezione. 


Allo ore 10 di iori fu inaugurata la V Sezione 
con l'insediamento del suo prosidente comm. ba- 
rone Ottavio Serena 

Erano presenti tutti i consiglieri della Sezione, 
commendatori Sandrelli, Galluppi, Alpi, D'Ago- 
Stino, Calisse, Raimoldi, Merlini, nonché i presi 
denti Inghilleri, Bonasi. Malvano e molti rappro- 
sentanti del foro romano. 

Tl primo presidente comm. Giorgi ha aperta la 
seduta e, fatto leggere il Decreto di nomina del 
presidente @ dei consiglieri, ha iusediato il nuovo 
presidente con acconcio discors 

Ha osservato che la Giustizia amministrativà 
compie un passo considerevole nel sno progres- 
sivo svolgimento di cui tutti debbono compia- 
gersi come segno di miglioramento nell’Ammini- 
strazione e di soddisfacimento ad un sentito bi= 
sogno del Paese. 

La V Sezione viene investita della piena giu 
risdizione, compito arduo e delicato perchè così 
essa non solo applica la legge, allorguando possa 
esser stata violata o misconosciuta, ma interviene 
Jpur nel caso in cui mantenendosi incolumi i prin- 
‘tipi di diritto viene compromesso sotto all'aspetto 
{della opportunità o della equità l'interesse delle 

arti. 
Pià compiaciuto della scelta dei membri spe 
cialmento in persona del presidente e lo ha invi» 
tato a prender posto nel seggio presidenziale, 

Tl comm. barone Serena, assumendo l'ufficio, ha 
esordito il suo-discorso ringraziando il Primo Pro 
sidente delle benevole parole, che lo riguardano. 

Ha poi modestamente esposto che assumeva una 
tarica che sentiva inferiore alle sue forze cd ha 
con sapiente elognio tratteggiato i contorni e le 
(competenze del nuovo ufficio. Ha osservato che 
1 legislatore non ha seguito particolarmente al- 
cuna delle leggi straniere, nè ‘ha con un taglio 
hietto divisa la competenza fra la IV e la VSe- 
gione; ma ha ben lasciato alla V anche la com- 
hetenza della IV. La nuova Sezione decide quin: 
di materie pure di competenza della IV ed il 
fricorso passa a lei quando oltre a lagnanze di le- 

ittimità, vi sia pure lagnanza per merito. Ora 
fa formula anche di merito non esclude ma com- 
prende e fonde în un tutt'uno legittimità e me- 
ito. La V Sezione perciò non ha un mero uffi= 
lio di revisione amministrativa, cioò non annulla 
€ rimanda, nel caso di accoglimento, all’Ammi- 
nistrazione per nuovo provvedimento, ma molto 
Spesso, con vero potere discrezionale, entra in tema 
Hi equità e d'opportunità e provvedo direttamen- 
te, attribnendo ed all'occorrenza togliendo diritti 
voncessi. Ha chiuso il suo discorso ben promet- 
tendo del nuovo Istituto che non potrà mancare 
alle aspettative del legislatore, date le persone 
Chiamate a funzionare © rivolgendo anche oppor- 
funamente un saluto al Foro che, colla sua dot- 
trina, può contribuire a maggiormente ottenero 
lo scopo. 

Ha poi domandato la parola il comm. sen. Ca- 
vasola che in nome del Foro ha portato un rive- 
rente saluto alla nuova Sezione nella persona del 
suo illustre Presidente e di tutti gli ogregi com- 
ponenti. Ha detto essere questo giorno lieto per 
tutti e promettente perchè, rafforzando l’azione 
giurisdizionale del Consiglio di Stato, sarà pos- 
sibile dare, in modo più pronto ed efficace, svol= 
gimento alla nostra pubblica amministrazione e 
nello stesso tempo verrà formandosi nel pacse 
quella coscienza amministrativa nazionale di cui 
abbiamo molto bisogno per îl retto funzionamen- 
to dello Stato. 

Tutti i discorsi riportarono Io generali appro- 
vazioni, dopo di che fu dichiarata aperta l'Udiex: 
za e la V Sezione ha incominciato, in fatto. la 
sua prima seduta. 


IL GENETLIACO DEL RE ALL'ESTERO 


{S) Londra, il. — Nel pomeriggio, vi è stato 
all'Ambasciata d’Italia un ricevimento delle rap. 
presentanze delle istimzioni italiane, delle auto= 
rita e dei membri della Colonia italiana, 

Alla sera, la colonia italiana ha tenuto al Saroy 
Hotel nn banchetto di 150 coperti. La sala era 
Ssplendidamente decorata. 

Hanno preso parte al banelietto l'ambasciatore 
d'Italia, marchese di San Giuliano e numerosi per- 
sonaggi notevoli della politica, della finanza, del. 
l'arte © delle lettere. 

Parlò primo l’Ambasciatore d'Italia, annunzian: 
do che il Re gli aveva inviato un caloroso tele 
gramma in risposta al dispaccio di felicitazione 
Speditogli da [ni, a nome della Colonia italiana. 

ggiunse che il Re rappresenta per tutti il sim: 
bolo della patria, unita @ indissolubile. 

Le parole dell’ on. Di im Giuliano furono ac- 
colte con vivissimi applausi 

Parlarono poi Polenghi, il duca di Sutherland 
ed altri. 

La festa si protrasse fino 

(S) Viemua, 11. 
10° del Re d'Itali 


(S) Parigi, ll. — Il Redi Grecia, iccomipa- 
iguato dal Ministro di Grecia a Parigi, Delyannin, 
el sagre pomeriagio a far visita all’Amba. 

sciatore d’’ lin in occasi del 
Vittorio Emannele. ene Sa 


di commercio ita- 
hiori », le presi- 


denzo della Società di beneficenza italiano ci al. 
tre a a 

(8) Cettigne, — I Ministri, i digni 
della Corte e dello Stato, il Corpo diplomati 
i membri della Colonia italiana si recarono ieri 
ad esprimere le loro felicitazioni alla Legazione 
d'Italia. 

I Principi Nicola e Danilo inviarono { loro pri. 
mi aiutanti di campo alla Legazione ad esprimere 
cougratnlazioni in loro nome, 

Dinanzi alla Legazione ia musica militare ese. 
Guì nn concerto, suonaudo l’inno italiano, 

11 Principe Nicola ed il Re Vittorio Emanuele IT 
si senmbiarono cordialissimi dispacci. 

(S) Lisbona, 12. — La Regina Vedova Maria 
Pia offerse iersera nn prauro, al quale interven 
nero il Re, i Principi e i Ministri. 

(Sì Braxelles, 11. — Pol genetliaco del Re in 
Legazione ha dato un ricevimento. 

L'Incaricato d'affari, suarchese di Montagliar; 
in assenza del Ministro, conte Bonin Longare, [. 
ceva gli onori. 


VIA 


I funerali di Emanuele Gianturco, 


(S) Napoli, 12 — Imponentissimi sono rin- 
sciti i funerali dell'on. Emanuele Gianturco. Fix 
dalle prime ore del mattino le adiacenze di casa 
Gianturco erano gremito di gran folla. 

S. A. R. il Duca di Aosta col Presidente dol 
Consiglio on. Giolitti ed i Ministri Orlando, La- 
cava e Rava, alle ore 10, ha visitato la salma & 
la famiglia Gianturco. 

Il giardino di casa Gianturco è gremito di 
corone. 

Hanno pronunziato discorsi dinanzi alla bara, 
il Ministro Orlando, l'on. Finocchiaro-A prile, l'on, 
Girardi per il Consiglio dell'Ordine degli avvo: 
cati, il Sindaco, l'on. Marghieri, il Sindaco di 
Avigliano ed altri. 

La signora Gianturco, che volle assistere ai 
discorsi, ha ringraziato tra i singhiozzi gli o- 
ratori. 


dei figli e dagli intimi sino ai piedi della Innza 


impossibile, causa la folla enorme che si è a 
glomerata per assistere al passaggio. La cassa 


Erano presenti tutte le autorità cittadine, îl «e 
natore Senise, i deputati Santamaria. Spirito Be: 
niamino, Pascale, Mirabelli, Marco Rocco. Bian: 
chi, Venditti, Tedesco, Gualtieri © altri molti. 


AI passaggio del corteo tutti i negozi son chi 
si. Precede un plotone di guardio municipali cor 
la musica comunale, nn plotone di guardie car. 
cerarie, i pompieri con la musica della fanteria 


po di garibaldini. 


dopo è portata a braccia la grande corona del RI 
con la scritta: « Vittorio Emanuele ad Emanus 
le Gianturco, » 


tenuti dal Presidente del Consiglio, dai Ministrì 
dal Rettore dell’Università e dal Sindaco. 

Seguono il feretro, i figli, i fratelli @ gli înti- 
mi e chiude il corteo un lungo stnolo di Asso: 
ciazioni con bandiere. Sono innumerevoli lo co: 
rone portate a braccia e quelle deposte sui carri. 
Per le vie attraverso le quali passa il corteo, le 
finestre © le terrazze sono gremite. Molto ban- 
diere abbrunate sventolano dai balconi 

‘A misura che il corteo si avanza aumenta li 
folla evidentemente commossa. 

Il corteo alle ore una si trova ancora lungo ls 
via Toledo. 

Napoli. 12, ore 18. — E' impossibile descri- 
vere la folla che si pigiava ai lati delle vie per 


via Roma per rendere le estreme onoranze ad E 
manuele Gianturco, ma nella enorme folla regna 


| va un senso di tristezza viva e profonda che li 


conteneva. Pochi napoletani ebbero nella lore 
morte un così vasto tributo di affetto e di am- 
mirazione devota 

Al passaggio del corteo tutti i negozi erano 
chiusi. Sulle vie adiacenti a quelle percorse dal 
corteo, la circolazione era interrotta © la vita cit 


la ba turbato. 

I balconi e le terrazze in via Roma erano gre 

ite di siguore e molte case e negozi avevano 

posto le bandiere abbrunate. 

Im piazza Nicola Amore il corteo sostò, Il Duca 
d'Aosta volle salutare i fratelli e i figlioli del- 
l'estinto, 

Gli ufficiali formarono un semicerchio che rin 
chiudeva in caso i Ministri, il Duca d'Aosta e le 
Autorità. Il Duen d'Aosta ha stretto la mano a 
componenti la famiglia Gianturco, rinnovando i 
proprie condoglianze. 

Giuseppe Giautureo ha ringraziato il Duca £ 
nome della famiglia per aver voluto rendere lé 
estreme onoranze al defunto. 

Il Duea d'Aosta sì è quindi congedato dall'on 
Giolitti, dagli altri Ministri, deputati e senatori 
intervenuti alla me: cerimonia, e salito in au- 
tomobile, ha fatto ritorno alla Reggia di Capo- 
dimonte. 

L'on. Giolitti o i Ministri si sonoalla loro vol 
ta congedati dalla famiglia Gianturco, e sono sa 
liti sulle vetture che attendevano all'angolo di via 
del Duomo. 

Il corteo si è poi sciolto, mentre la folla, reve 
rente e muta, si è scoperta circondando il carro 
che lentamente ha proceduto verso il cimitero. 
seguito dal popolo commosso fino a Piazza della 
Ferrovia, dove i monaci si fermarono salmodiando 

Per incarico ed in rappresentanza del Ministro 
Mirabello, il Sottosegretario di Stato on. Aubr 
Si è recato a Napoli ai funerali dell'on. Giantui 
<o, portando una corona in nome del Ministro. 

La <« Dante Alighieri 

Napoli, 12, ore 18 — Il Consiglio direttivo 
della « Dante Alighieri » ha stabilito di fare 
promotore di nua grande commemorazione citta= 
dina, d'accordo con tutt le autorità. L'oratore 
sarà Carlo Fadda. 

Il Consiglio stesso ha poi deliberato di iseri- 
vere a socio perpetuo ix memoriam, l'illustre de. 
funto Emanuele Giantureo. 


e 
CronacaaRoma 


Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice 
yette l'Em. card. V. Vannutelli Prefetto della 
S. C. del Concilio, l'Em. card. Giulio Boschi ar- 
tivescovo di Ferrara, mons. Gasparti segr. della 
S. 0. degli Af. EE. SS. mons. Amette coadiuto- 
re del card. Richard e mons. De T” Serclaes Ret- 
tore del Collegio Belga. 

— S. E. il card. Merry del Val, nel pomerig- 
gio del 24 corr. prendera possesso della carica di 
rotettore dell'Istituto Tutonico di S. Maria del- 
Anima. 

— Il R. P. Andrea Friihwirth, nominato Nun- 
zio apostolico a Monaco di Baviera, e vescovo e: 
Tetto ditolare di i Eracloa, riceverà la consacrazio: 
ne Episcopale dalle mani del card. Merry del 
Val fi 80 ‘corrente: na 

— Per il XV Centenarin dì S. Giovanni Cri- 
sostomo (407-1907) si faranno nella Chiesa gre- 
ca-cattolica di S. Atanasio al Babnino speciali 


funzioni in rito greco, Oggi, mercoledì, alle 9 112 
ant. Messi pontificale per mons. Meladinoff, con 
assistenza di vari sacerdoti. Dopo gli Evangeli 
reciterà l' Omelia mons, De Giovanni. 


La riunione dei presidenti. — leri in 
Campidoglio i presidenti dei seggi tennero una 
prima riunione he riassunto della elezione e la 
proclamazione degli eletti. 

Scnola vaticana di paleografia e di- 
plomatica. — Lunedì, 18, si riaprirà la Scnola 
Yalicana. Per esservi ammesso bisogna fare istanza 
in iscritto all'E.° Card. Archivista e corredarla de. 
gli attestati degli studi secondari classici com- 
piuti. Le lezioni si terranno il Innedì, il merco- 
ledì ed il venerdì alla solita ora dallo 12 alle 13. 


Alle 11,30 la cassa è portata a spalla da nno 


scalinata di Monte Santo. La circolazione diviene 


Viene deposta su un carro tirato da otto cavalli. 5 


setto plotoni di fanteria con bandiera, un grupi 


Segue il Capitolo canonicale con ceri, subitt © 


Quindi segue il carro funebre. I cordoni sone * 


corse dal corteo. Tutta Napoli si era riversatair 


tadina era come dominata da un dolore che unl' | 
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per l'Agro Romano. — La Commissione 
di vigilanza che ha, fino dall'ottobre, ripreso i 
propri lavori, dopo una brore interruzione esti- 
ta, ha approvato gli atti di conciliazione inter» 
tenuti tra alenni proprietari, il rappresentante 
dell'ispettorato ed il delegato della Commissione 
comm. Vanni. 

Inoltre essa ha dato parere favorevole sn pa- 
recchio domande di esenzione dalla tassa besti 
ze e sulla concessione del sussidio per bonifica» 
zioni idrauliche, contemplate dall'art. 15 della 
lege del 1908. 

Fu ancorà vivamente raccomandato al Ministe- 
dei LL. PP. di affrettare l'esecuzione] dei lavori 
stradali nella zona dî bonifica, per i quali i pro- 
getti son già pronti e i fondi sono disponibili, e, 
in pari tempo, fu interessato il Comune di Roma 
a provvedere senza ritardo alla sua quota di 
siabziamento, 

Pal Ministero dei LL. PP. si ebbe assicura- 
zidne che, approvati i progetti definitivi per ln 

mazione e la costruzione dei primi tronchi 
que strade appartenenti al primo gruppo, 
sta la classificazione compinta dalla’ stessa 
issione di vigilanza, erano stati approvati 
e che per due di queste strade eransi già date 
> disposizioni d'appalto alla Prefettura di Roma. 
Il Comune di Roma hs confermato, a sua vol. 
ia, di essere in grado di erogare la somma di li- 
re 200,000, non solo per il 1907 ma anche per il 
1908, ih attesa che la nuova amministrazione 
‘veda al regolare stanziamo; 
‘o atto importantissimo è 
essione dei mutui di favore. 
inati in via di massima i piani di bonifi- 
57 tenute per l'esecuzione dei quali i pro- 

nno domandato il mutno, per un insi 
a quattro milioni e mezzo, la Comm 
ne ha definitivamente approvati cinque per 
mporto di lire 445 mila, rinviando alle succes- 
riunioni l'esame delle altre richieste. 
ione di vigilanza, riesanimata la 

del riordinamento dei Consor- 
i, la comunicato il sno parere al Mini- 
LL. PP. pronunziata favorevol- 
azione d'acqua a 
renni « Vaccina » 


‘inizio della con. 


quafredda >. 
Finalmente preocenpandosi del pericolo di un 

rincaro della mano d'opera, che alteri 
intorno al costo delle costruzioni 
nno per sorgere nalla zona di bonifica, la 
Commissione ha espresso îl voto che il Ministro 
icoltura din il suo aiuto ed incoraggia- 
all’ iniziativa di volonterosi cittadini, che 
ll’oconomia edilizia il quan- 


erminato tempo, con- 
overà anche al bonifica- 


il beneticio 
> dell'Agro. 

I. Clinica medica di Roma. — La C) 

ica medica di Roma, diretta dal prof. Haccelli. 

riaperta. 

mbulatorio esterno, limitato ai soli malati 

iti di certificato di povertà, è aperto tutti i 

meno i festivi dallo $ alle 9, 

edì, mercoldì e venerdì per le donne: il 

ma giovedì e sabato per gli nomini. 

La graduatoria dei maestri e delle 
maestre. — Ieri la Commissione esaminatrice 
del concorso per gl’insegnanti elementari ha pre- 
sentato al R. Commissario la graduatoria. 

R. Università. — Giovedì 14 corrente, alle 
ore 16 nell'aula dell'Istituto di Patologia medica 
al Policli il prof. V. Giudiceandrea comin- 
serà lo sue lezioni di Patologia speciale medica 
trativa, per seguitarle nel giorni di martodì, 
giori sabato. 

IXI Congresso Assistenti Universitari 

Ieri sera nel salone del Ristorante Valiani 
alla stazione vi fn un banchetto. 

Vi intervennero gli nn. Credaro, Veronesi e Ca» 
sciani ed aderirono gli on. Todaro, Celli, Golgi 
od i proff, Carruecio e Pirotta. 

Allo chamvagne parlarono, applanditi, e ben 
ndo all'avvenire degli assistenti, il prof. 
presidente della Federazione Nazionale fra 
stenti, e gli on. Casciani, Credaro e Ve- 


rouesì. 
Per gl'impiccati di Chicago — Ecco i 
nomi degli anarchici arrestati per il comizio che 
daveva aver luogo lunedi alla Casa del Popolo.j 
Leoni Manlio, Fontana Giuseppe, Medi Enrico, 
Mosconi Vincenzo, Capollari Costantino, Melinelli 
Giuseppe, Carbonari Giuseppe, Marconi Mauro, 
Ippoliti Quiutilio, Rossi Francesco, Badi Nello, 
Maghioni Giuseppe, Gnocchetti Ettore, Eletti Fran- 
cesco, Rosselli Augusto, Del Bravo Giuseppe, Tra- 
versi Engenio, Buzzetti Augusto, Del Vecchio Cre- 
scienzio, Ceciarelli Cesare, Ricci Pietro, Granazio 
Ruggero, Rosati Egisto, Tozzi Giuseppe, Sinibaldi 
Edoardo, Cirilli Renato, Picchi Ettore, Librari An. 
onto, Nesponi Enrico, Chiarelli Paolo, Corsini Ro- 


molo, Di Lucci Vincenzo, Mortaroli, Ferola, Pro- 
vinciali, Lupini, Merlini Umberto, Pioggi. 
Nella serata si propagò la notizia che gli anar- 


chici si fossero poi riuniti a Villa Borghese, 
nostre informazioni, invece, risulta che tale 
« è priva di fondauiento. 

Liberi docenti. — Il Cous. dir. della Se- 
zione romana, rianitosi ieri d’nrgenza sotto la pre- 
denza dell’on. prof. Manna, presa vi: 
articoli pubblicati da diversi giornali intorno ad 
‘golarità nelle iscrizioni ai corsi liberi di giu- 
pradenza ha deliberato : 

1° di richiedere a S. E. il Ministro della P.I 
copia degli atti © relazione della Commissione di 
achiesta, nonchè della deliberazione presa in pro- 
posito dal Consiglio Superiore della P. I a carico 

sl prof. Nina, riservandosi ogni decisione neces- 
ria alla tutela della dignità della classe: 

2° di rinnovare il voto perchè venga disposta 
una completa inchie: sul funzionamento della 
libera docenza in tutte le Facoltà Universitarie, 
la quale possa anche servire di gnida per le op- 
portune modificazioni all'attuale Ordinamento. 

L'incidente alla sezione della Mad- 
dalena. Luned', accennando all'ineidentino av- 
venuto tra i distributori di liste elettorali e il si- 
guor Alberto Cesana, fu detto che era stato cau- 
sato dall'avere il Cesana voluto impedire con pre 
potenza la distribnzione delle liste che non por- 
tavano i candidati del blocco. 

Risuita invece che il Cesana ammoni qualche 
rivenditore a distribuire qualunque lista, ma di 
tenersi dal distribuire alcune liste contraffatte 
co nelle qualii erano inclusi altri romi e 
i distributori presenti aderirono. Sopraggiuuti al- 
tri distributori che si ribellarono con modi vio- 
lenti, il Cesana las andare ad uno di essi uno 
scapacelone e îl piccolo tafferuglio finì così. 

Esposizione di olii d'eliva. — L'Esposi- 
di olii d' oliva, macchine olearie ed imbal- 
per prodotti agricoli, promossa dalla Società 
scicnale degli olivicoltori, ha incontrato il plause 

‘ale, e promette fin da ora quel successo, che 
ci voti di coloro che l'idearono. 

La Camera di Commercio di Roma ha recente- 
mente deliberato in favore di essa un contributo 
di L. 1000; molte altre Camere hanno già cou- 
i dei contributi in denaro, fra i quali degni 
nota quelli di lire cinquecento ciascuno delle 
Camere di Torino e di Bari. 

Cominciano a pervenire le domande di concorso, 
per quanto l'esposizione si terrà nel maggio del 
prossimo annuo, nel magnifico locale dello Sferi- 
sterio spagnnolo, in piazza Cavour. Si confida che 
nesta Mostra riesca una rassegna completa della 
produzione e del commercio oleario nel nostro 
nese, nonchè una rivelazione per tutto ciò chesi 
riferisce agli imballaggi, non per gli olii e le o- 
live soltanto, ma per tutte le frutta fresche, 

Conferenza. — Alla presenza di cirea 1000 
soldati, in maggioranza reclute, intervenuti per 
invito del Comitato Re e Patri«, nonchè di una 
numerosa schiera di signori e siznore e molti uf- 
ficiali della guarnigione, ieri, nell’anla magna del 
Collegio Romano, l’avv. Vittorio Vinaj tenne una 
conferenza sui principali fatti storici del nostro 
Risorgimento. 

Pose in rilievo gli eroici sacrifici compiuti per 
îa ricostituzione della patria nostra, esortando in- 
fine i giovani soldati a disprezzare la ignobile 
propaganda degli antimilitaristi ed a compiere se- 
reuamente il loro dovere. 

Terminato $1 discorso, applandito, l'avv. Vinaj 
conseguò al tenente Lepri, presidente del Comi- 
tato Re e Patria, la grande medaglia offerta per 
11 vessillo sociale, da S. E. il Ministro della Pub- 
blica Istruzione, 


Piano e Regolamento — Il Piano e Re 
golamento della inde tombola Nazionale di Li- 
Te 120,000 che deve essere estratta in Roma il 
giorno 11 Dicembre 1907 a favore degli Ospedali 
Civili di Perugia è di Aquila vediamo che sono 
molto chiari ed offrono ogni garanzia per coloro 
che desiderano prendere le a questa grande 
tombola con l'acquisto di qualche cartella che co. 
sta una sola lira e concorre a premi non comuni. 

Possiamo assicurare che tutto il ricavato netto 
sarà devoluto ad esclusivo beneficio dei due O. 
Spedali. 

Questa tombola non ha bisogno di raccomandi 
zvoni trattandosi di aiutare un'opera umanitaria e 
tutti sentiamo il dovere di concorrervi. 

Il Comitato promotore e la Commissione esecn- 
tiva sono tutte spiccate personalità, che danno 
ogni affidamento al pubblico per la perfetta re- 
golarità delle operazioni di questa tombola, come 
per l'erogazione del ricavato netto. 

Ala mostra industriule di commer- 
cio. — Per agevolare il concorso del pubblico 
alla mostra generale delle scnole iudustriall © 
commerciali in Roma, la ferrovie dello Stato haa- 
no disposto che dal 16 corrente n tutto dicembre 
p. v. i normali biglietti di andata e ritorno per 
la stazione Roma Termini abbiano una maggiore 
validità di giorni 8, in aumento a quella normale 
rispettivamente assegnata ai biglietti medesimi. 

Eguale maggior validità viere accordata ai bi 
glietti di andata e ritorno che, ne! detto periodo, 
verranuo distribuiti dalla stazione di Viterbo por: 
ta Romana per quella di Roma Trastevere. 

VII Esposizione Nazionale di Arte 
Culinaria — La VII Esposizione Nazionale di 
Arte Cnlinaria, prodotti affini, apparecchiature di 
tavola, minute artistiche e pubblicazioni inerenti 
la gastronomia, viene indetta dalla Federazione 
italiana fra il personale d'albergo e della mensi 
dull’Associazione internazionale fra gli impiegati 
d'albergo « La Ginevrina », dalla Società di M. S, 
fra albergatori, trattori, cuochi e camerieri, dalla 
Federazione fra i pasticeieri, dalla Società di M. S, 
fra i) personale di sala 

Il Comitato eseentivo è così composto: 

Giuseppe Del Barba, presidente — Amedeo Pet. 

i ed Ulisse Michetti, vice-presidenti — Ame- 
cne-Manzi, amministratore — Teodorico 
segretario — Adolfo Galli, cassiere — 
‘abiano Santini, economo. 


, Vittorio Uecioni, Angasto Bonelli, Giu- 
seppo Apolloni, Mariano lanni, Achille Ippoliti, 
Eurico Spagnoletti, Eduardo Snlberger, Ginseppe 
Sacchi. 

Circolo Vittorio Emanuele II. — La 
presidenza di detto Circolo prega i possessori del- 
le tessere per il banchetto del 17 corr. in onore 
del genetliaco di S. M. il Re di fare l'invio del- 
l'importo o il ritorno delle tessere stesse alla se 
do sociale. 

Scuola di paleografia presso il R. Ar. 
chivio di Stato — Martedì 28 corrente, alle 
ore 15. comincieranno nell’ Archivio Romano di 
Stato (via Valdina 6, presso piazza Firenze) le le- 
zioni di paleografia e diplomatica, 2° corso. 

Può esservi ammesso chiunque provi di avere 
compiuto gli studi lictali e ne fuccia domunda sn 
carta da bollo da cent. 60. 

Ospedali riuniti di Roma. — E' aperto 
il concorso per l'elezione di 45 assistenti medico- 
chirurghi da destinarsi secondo il bisogno e con 
dichiarazione che gli eletti conseguiranno l’ammis- 
sione alla classe e non al posto in un determinato 
ospedale, 

S'invitano pertanto i sanitari che vogliono pren- 
dervi parte, ad esibire nella segreteria generale 
uel palazzo di S. Spirito p. p. fino alle ore 12 del 
5 dicembre p. v. le proprie istanze di ammissione 
al concorso, in carta da cent. 60 con l'elezione del 
domicilio in Roma e coi relativi documenti. 

Chi più spende meno spende. — Com- 
perate ai vostri bambini le bellissime calzature di 
Vienna © di Londra in via Frattina, 80, 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-24 


Ourrettiere accoltellato. — I) carrettie- 
re Maggiori Attilio, d'anni 92, abitante in via 0- 
stiense 16, alle ore 15 di ieri, nei pressi di Porta 
S. Paolo, mentre si trovava sul ano carretto fu 
colpito al viso da nna sassata lanciatagli da un 
giovinastro sconosciuto. 

Alle rimostranze del Maggiori, lo sconoscinto, 
messo mano al coltello, gli vibrò tre coltellate : 
due al fianco sinistro ed una alle spalle, dandosi 
quindi alla fuga. 

Il ferito all'ospedale della Consolazione fu trat- 
tenuto in osservazione. 

Per futili motivi. — Il tramviere Perelli 
Giovanni, d'anni 35, conducente la vettura elet- 
trica 189, ieri sera, sul piazzale della ferrovia di 
Termini, per futili motivi venne a questione con 
l'impiegato alla Ditta Gondrand, Foreneci Qui- 
rino, d'anni 30, abitante in via Tiburtina, 

Passati a vie di fatto, il Pirelli, con il manu- 
brino del tram, colpì alla testa il Forcacci, can- 
sandogli ferita, che all'ospedale della Consolazio- 
ne giudicarono guaribile in 12 giorni. 

Il tramviere fu arrestato. 

Ribellioni — Il sarto Giuseppe Di Falco, di 


anni Di 


, ieri sera alle 2145, in via Sardegua, ol- 
traggiò la guardia di P. ALtonino Bellia. 

Dichiarato in arresto, si ribellò, percuotendo 
Vagente il quale, nella colluttazione ebbe l’im- 
permeabile strappata. 

L'agente, per richiamare l'attenzione di altri 
suoi compagni, esplose în aria due colpi di ri- 
voltella. 

Alle detonazioni accorsero le 
pali Scamponi e Matteneci, che 
traggiate dal Di Falco. 

Questo, ridotto all'impotenza, fa condotto alle 
carceri. 

— Nell'interno della Stazione di Te 
to arrestato il cappellaio 
44, abitaute in via Boncom 
rivolto parole oltraggiose 
geuti di finanza, 

Investimento - Il manovale Augelo Ro- 
sati di anni 21, ieri mattina alle 8,45, in piazza 
Tiburtina, fn investito da un: carretto, il cni con- 
ducente rimase sconosciuto. 

Riportò contusioni, per le quali fn trattenato 
in osservazione all'ospedale di S. Antonio. 

— li ragazzo Perotti Spartaco di anni $, abi 
tante al vicolo della Renella 30, alle 12,30 di ieri 
in piazza S. Silvestro. stando sopra uu carretto di 
acquacetosaro, cadde rimauendo investito dallo 


guardie munie 
pure furono ol- 


mini èsto 
io Lazzari di anni 
ci 47, perchè aveva 
all'indirizzo degli a- 


escoriate alla na- 
sinistra e vaste ecchimosi alla coscia sini- 
per le quali »ll'ospedale di S. Giacomo fu 
truttennto in osservazione. 

Caduta fataie — Il canestruro delia net- 
tezza urbana Marattini Cesare di anni 27, abitante 
in via de’ Sabelli 9, ieri mattina, scendendo le 
scale dello stabile in via Sistina 72, cadde ripor- 
tando la frattura dell’avambraccio destro. 

All’ospedale di S. Giacomo fn giudicato guari- 
bile în un mese. 

Duelio a sassate — In via delle Finanze, 
ieri alle 15,30, vennero a lite per futili motivi i 
carrettisri Giuseppe D'Augelt di anni 22 ed Au- 
gusto Crivelli di anni 27. 

Passuti a vie di fatto, si sengliarono delle sas- 
sate, riportando enirambi varie contasioni. 

Il D'Angeli fu giudicato a S. Antonio guaribl- 
lo in 6 giorni ed il Crivelli in 10. 

“Grave rissa ala Lungaretta — Da pa 
recchio tempo esisterano rancori per gelosia di 
mestiere fra il cascherino Ottaviani Vi: di 
anni 27, abitante in via de’ Vascella 

fornaio Parcelli Sante, di anni 38, abitante în via 
Monte de’ Cenci 25. 

Ambedue lavorurazo nel forno Catalini in via 
della Luugaretta, dove nn fratello dell’ Ottaviani 
ha fauzione di ministro. 

Mancando un impastatore. l’Ottaviani fu asse- 
guato al posto di questo dal fratello. 

La cosa irritò tanto il Barcelli, che inginriando 
L'Ottaviani, lo invitò ad nscire all'aperto. 


I dne, appena fuori di negozio, dopo un vivare 
scambio d'invettive, si azzuffarono; il Barcelli, 


cavato il coltello, 
taviapi, z 

ferito, tfasporiato all'ospedale della Coi 
zione, fu sottoposto allé sutura del cuore e giùdi- 
cate in pericolo di vita. 

Il feritore fu arrestato. 

Malore — Ieti, alle ore 7,80, la frattivendola 
Maszetti Maria, abitante al vicolo del Gonfalo: 
n. 36, mentre s! trovava po di Fiori, fu 
colta da uno sturbo, e cadde in terra battendo la 
testa sul selciato. 

A S. Spirito fa giudicata guaribile in 10 giorni. 

Disgrazia — Il carrettlere Pistarelli Rinal- 
do, d’a. 80, abitante in via Pietro Papa 20, alle 
ore 7 di ieri, nell’ascire col rio carro dal 
cancello dell'albergo Fantini, in Piazza del Po- 
polo, rimase incastrato tra il muro ed il carro, 
riportando lesioni al braccio destro ed al torace 
che all'ospedale della Consolazione furono giudi- 
cate guaribili in 20 giorni. 

Intortunio. — L'elettricista Leonardo Scar- 
pellini, d'«. 25, ab. in via Madonna de’ Monti 06, 
ieri alle 12,15, in via Merulana 74, metteva in o. 
pera un gazometro ad acetilene, 

Il gazometro però scoppiò e lo Scarpellini ri- 
portò ustioni giudicate a S. Antonio guaribili in 
20 giorni. 


Più volte gli venne l’idea 


del suicidio 
Dopo aver prese le Pillole Pink 
non ci pensa più 
Tl Signor Novellino Cabassi ha più volte pen- 
sato di porre termine ai suoi giorni. Ciò, natu- 
ralmente non era una cosa molto allegra. Infatti 
allorquando si hanno dolori reumatici, si soffre di 
petto e non è possibile non credersi tubercolosi, 
quando i medicamenti non servono a nulla, è sen= 
sabile so si hanno momenti di disperaziono. 


= 
Sigor Novellino Cabassi (Cl Verderi, Cividale, 


Questo era il caso di n corrispondente, Signor 
Cabassi Novellino, Agente Daziario, di 22 anni, 
Corno di Rosazzo (Udine), Via Corno 5. Questi di 
cui diamo il ritratto ha ottennto finalmente la 
guarigione grazie alle Pillole Pink. Ecco qualche 
estratto della sua corrispondenza ; 

« Qualche tempo fa ho dovuto subire una 
operazione. Poi ho avuto delle emorragie nasali 


una tosse continua mi ha demolito il petto, mi 
credevo tubercoloso. perchè soffrivo continuo 
dolore alla parte superiore del polmone sinistro... 


Avendo abitato in luoghi umidi, dei dolori si 
aggiunsero ai miei mali precedenti. Inoltre ero 
divenuto assai debole e provavo tutti i malesse- 
ri di una profonda anemia. Ho presi molti rimedi, 
inutilmeute.. Non speravo più di guarire... 
L' idea del suicidio mi venne parecchie volte. Mi 
fu consigliato di prendere le Pillole Pink. Ho 
prese queste Pillole e debbo ad esse la mia com- 
pleta guarigione ». 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’anemia, 
la clorosi, debolezza generale, imali di stomaco, 
le emicranie, le nevralgie, la sciatica, i rouma- 
tismi. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e al depo- 
sito: A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano L. 3.50 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa rispondo gratis a 
tutto Je domande di consulto. 


I danni delle pioggie. 

Queste continue pioggie, questi rovesci d’acqua 
che fanno straripare i fiumi ed allagano le cam- 
pagne, portando dovunque la desolazione ela tri. 
Stezza, possono in seguito esser causa di altri gra- 
vissimi danni: perchè se, come è possibile, a tal 
periodo di pioggia segue un periodo di tempo 
buono e caldo, la così detta estate di S. Martino, 
niente di più facile che si verifichi una grave re: 
erudescenza, un rifiorire di febbri malariche, che 
nelle zone infette cagionerebbero, per mancanza 
di braccia valide, l'arresto dei lavori agricoli, già 
in ritardo per lo stato eccessivamente umido del 
terreno. 

Sarebbe opportuno quindi che i proprietari la- 
tifondisti, i quali fanno coltivare per proprio conto 
i loro vasti terreni e che assoldano perciò in que- 
sta stagione i braccianti delle Provincie vicine, 
facessero subire a questi lavoranti avventizi una 
cura profilattica onde difenderli dall’infezione ma- 
larica, che tanto più, facilmente li può colpire, 
date le misere con igieniche delle abita- 
zioni o meglio dei capannoni iu cui questi operai 
sono costretti ad abitare. E tale cura profilattica 
deve essere fatta con un rimedio che incontri il 
gusto di questi braccianti; @ niente di meglio, in 
tal caso, dell’ Esameba della Ditta Bisleri. che è 
un vero liquore srato al palato e di cui si può 
esser ben sicuri sapendo ch» 50 è in fin dei 
couti una soluzione, iu dose profilatt: delle fa. 
mose pillole Esanofele, e che la formula di esso 
come di queste è dovuta all’ illustre Capo della 
Scuola romana, così autorevole in fatto di mala- 
il professore G. Baccell 
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Sferisterio Spagnuolo — Nei due spetta 
coli di ieri il Circo equestre Manetti ebbe la con- 
ferma delle lieto uccoglienz» ottenute la prima 
sera. 

I maggiori applunsi riscossero i fratelli Guil- 
laumo, i barrisu Durval; l'equilibrista 'oè ed Il 
direttore Manetti. 

Eden — Lo spettacolo d'oggi è in onore del 
buffo Castagna, che eseguirà delle scene comiche 
insieme a tutti gli altri artisti, e la mafchiche 
cou la Bella Lilly. 

——_—_— 


“ Una pulce nell'orecchio ,, di G. Fe ydeau 
al Nazionale. 

Questa commedia appartiene alla categoria del- 
le pockedes a base di malintesi buffoneschi, di al- 
berghi da appuntamenti e... di letti giranti. 

Al 2° atto, anzi, mentre uno spaguuolo, marito 
geloso, spara nna dozzina di colpi di rivoltella, il 


No ld presenta quei gàaziosi molti di 
spirito, di enf sono sempre riéche fe commedie 
del genero; oh esso cade nel vol co 
me pure volgari tutte, e in gfàn parte 
sono le situazioni. 

Ciò non di meno gli esecntori ebbero una chia» 
mata alla ribalta alla fine dei primi due atti, non 


al torso che finì fra un nragano di siti e di'pro- 
este, 

Zitti e proteste pienamente meritati dall'au- 
tore: non già dagli artisti, che recitarono ci 
molto affinfamento; e ad essi soltanto, anzi, si 
deve se il layoro potè giuugere a termine 

Si distinsero il Falcini, il Mariani, il Confortie 
sn tutti A. Giovannini, che nella faticosiss ima 
parte di Vittorio Emanuele Chandebise. dimostrò 
tua volta ancora le sue doti ominenti di attore 
brillantissimo e corretto ad un tempo. 

Ripetuti applausi ebbe fil Giovannini anche nella 
farsa Il sottoscala, che recitò con moltissimo garbo. 

Il teatro presentava nn aspetto magnifico per il 
unmero © la qualità degli spettatori. 

Stasera il lacoro, naturalmente, non si replica: 
si dara invece ZL germoglio. 


Renzo Rossi. 


Ultime Notizie 


La munificenza del Re. 

S. M. il Re, intendendo incoraggiare le formo 
superiori dell’arte, ha acquistato ed offerto alla cit- 
tà di Venezia tutte le composizioni pittoriche 0- 
seguite da Sartori per il salone centrale dell'E- 
Sposizione, premiate con la massima onorificenza, 
affinchè restino a durevole ornamento del salone 
stesso, 

La Giunta comunale e la presidenza dell'Espo- 
sizione hanno espresso a S. MI. la più profonda 

titudino per lo splendido atto dì munificenza 

li protezione dell’arte. 


Il Presidende del Consiglio. 

Il Presidende del Consiglio, on. Giolitti, e gli 
on. Orlando, Lacava, Rava e Dari sono partiti 
alle ore 15 da Napoli e sono rientrati a Roma 
iersera. 


Per le contrattazioni di borsa. 

I) Presidente della Camera di commercio di 
Roma ha ieri pubblicato il seguente avviso 

In via straordinaria e in seguito ad autorizza 
zione del competente Ministero si rende noto 
che, a cominciare da domani 18 novembre cor- 
rente, tutti i contratti a termine, eccetto quelli 
di riporto, devono intendersi conclusi con la fa- 
coltà nel compratore di esigere, contro pagamen- 
to del prezzo, la consegna anticipata dei titoli 
col preavviso di due giorni, da darsi al vendito- 
re pel tramite del Sindacato. 

Il Presidente: Romolo Tittoni. 

Com'è facile comprendere, questo espediente re- 
clamato dalla Camera di Commerzio di Milano 
e consentito dal Governo in seguito ad una Con- 
ferenza tenuta ieri al Tesoro fra il Min. del Com- 
mercio on. Cocco-Ortu e il Ministro on. Carcano, 
salvo a provvedere stabilmente ad una più rego- 
lare funzione delle borse, è stato adotato anche 
da altre Camere di commercio ed è riuscito, 


stando ai dispacci ultimi, efficace. 
i 
pesi 


Ministero Guerra. 


Nella consegna della bandiera 
ai bersaglieri. 


ll colonnello di Chanaz, come più anziano de- 
gli ufficiali dei barsaglieri in servizio, ha inviato 
da Livorno al Ministro della guerra il seguente 
tolegrarima : 

« Riconoscente, in nome di tutti i bersaglieri di 
Italia nel consegnare la bandiera di combatti- 
mento da essi offerta alla nostra valorosa marina, 
mando all' E. V. ua reverente saluto e l' espres- 
sione della nostra fraterna solidarietà gnerriera. » 

Il Ministro della guerra ba risposto col seguente 
telegramma : 

« Graditissimo mi è giunto l'atto gentile dei ber- 
saglieri di rivolgere a me il pensiero nel mo- 
mento, iu eni dimostravano i loro sensi di solida- 
rietà con l' armata nell’ iden comune della patria. 
A lei ed a tutti i bersaglieri invio i miei ringra» 
ziamenti ed il mio sulnto, » 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Le corrispondenze nel Giappone. 

D'ora innanzi è ammessa la spedizione di let- 
tere assicurate (escluse le scatolette) per il Ginp- 
pone (compresi gli uffici gi«pponesi all’estero} per 
la via Transiberiaca. 

Il diritto di assicurazione per tali lettere, che 
devono recare sull'indirizzo speciale menzione del. 
la via d’inoltro, è fissato a cent. 35 per ogni 300 
lire o frazione di 340 lire del valore dichiarato. 
Ii concorso per gli automobili postali. 

La Commissione ha concretato il prograuma di 
concorso, stabilendo che ad esso potranno pren- 
dere parte soltanto le fabbriche nazionali e che il 
numero dei veicoli, da presentarsi da cisseuno dei 
concorrenti, nch possa essere superiore a tre. 

Le automobili, del tipo omnibus od affini, do- 
vranno essere capaci di portare nu peso ntile di 
1800 chilogrammi ed essere munite di speciale ri. 
postiglio per la eustodia degli effetti postali. 

La scelta del motore sarà libera, ma l’antomo- 
bile dovrà presentare i migliori requisiti per as- 
sicurare la regolarità e continuità del servizio 
conciliando il massimo utile colla minore spesa 
possibile. 

Le domande per prender parte al concerto do- 
vranno pervenire al Ministero non, più tardi del 
10 dicembre prossimo e gli ammessi al concorso 
dovranno presentare le rispettive automobili, nel- 
la località che sara designata a suo tempo, entro 
il gingno 1008. 

Le prove consisteranno nel fur loro percorrere 
alle automobili almeno 2000 chilometri su qual- 
siasi strada carrozzabile ed i risultati di ogni 
corsa, controllati da appositi delegati, serviranno 
pes stabilire, tra le varie vetture, una gradnato- 
ria in base alla quale la Commissione giudicherà 
inappellabilmente il premio di L. 30.000. i 

La Commissione sì è aggiornata, stabilendo di 
riunirsi verso la metà del prossimo dicembre per 
esaminare le domande che saranno pervenuto al 
Ministero. 


Ministero Marina. 


La « Betta 11 > è partita da Spezia è giunta a 
Genova VII. 


mansi alle aule della Facoltà ginridica ed hanne 
impedito con grida che si facessero le lezioni. 
————t———tt—e_—_—__Étrt@@nne 


RUSSIA G 


(Sì Pietroburgo, 12. — La stampa salnia 
con soddisfasione il Congresso degli ottobristi, che 
hauno preso la decisione di difendere alla Duma 
il regime costituzionale e di unirsi a questo scopo, 
in caso di bisogno, coi cadetti. 

(8) Pietrobn — Si smentisce ufficio» 
samente la voce all’estero della proibizione 
dell'esportazione dei grani russi. 


FRANCIA î 


(S) Parigi, 12. — Il Gau/os annuncia che Ma- 
aerat, Presidente del Consiglio di amaninistrazio-: 
ne del Credito Licnese, ha chiesto ni snoî onfte- 
ghi di rilovarlo dalle sue funzioni di amministra 
tore e di presidente del Consiglio di mei 
zione. 

Il Consiglio, riunitosi, ha nominato Moserat pre- 
sidente onorario; Bethenot, amministratore dele- 
gato della sede sociale di Lione, è stato nomina= 
to presidente del Consiglio di amministrazione. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 12 novembre 1907. 

Il Governo ha accolto la richiesta della Borsa 
di Milano ordibando che si abbia facoltà, con pre- 
avviso di due giorni, di esigere la consegna nn- 
ticipata dei titoli acquistati per fine mese. Tale 
facoltà non riguarda però le operazioni di ripor- 
to. Su questo punto i pareri sono distordì; qual- 
cnno fa osservare, e non a torto, che in tal modo 
si viene a danneggiare colni che ha comperato 
titoli dandoli a riporto. 

Costui infatti potrebbe, venderdo i suoi titoli, 
ed essendo richiesto della consegna anticipata, non 
poterla fare, causa il rifiuto eventuale del ripor- 
tista di consegiargli i titoli. 

Comunghe sia, speriamo che î mercati, ritor- 
nando olii nella normalità, possilîo pre- 
sto rinunziate a duesti provvedimenti di carattere 
eccezionale. 

Oggi si ebbe nna bnonissima borsa, e, purchè 
non sì commettano esagerazioni, tutto fa credere 
in un prossimo risveglio di affari 
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Movimento della navigazione. 


Îl + Barbarigo », della Società Ve: 
tito lunedì da Porto Said per Suez, diretto a 
cntia. 

La Veloce. — Da Napoli è partito lunedì 
sera, diretto a Palermo e New-York il « Nord- 

a 
Ai Argentina » proveniente da Buenos-Ayres 
e Santos, è partito domenica da Rio Janeiro per 
Teneriffa, Barcellona e Genov: 

Proveniente da Genova, è passate Innedì a Mon- 
tevideo, diretto n Buenos-Ayres, 1° « Italia ». 

Il piroscafg « Brasile », proveniente da Bnenos- 
Ayres, Santos, Ric Juneiro e Las Palmas, è par- 
tito ieri diretto a Genova. 


AUSTRIA-UNGHERIA . 


Per una Università liana. 

Vienna, 11. — Gli studenti italiani hanno fatto 
oggi una dimostrazione all’ Università per affret- 
tare la creazione di una Università italiana fn 
Austria. Gli studenti tedeschi risposero alla di- 
mostrazione degli itallani, cantando il « Wacht am 
Rhein! ». 

Il Rettore dell' Università, per evitare il ripe- 
tersi di questi fatti, ha ordinato da domani la 
chinsnra dell'Università. 


letto sullodato assume nun tale moto di rotazione, 
ds farlo apparire agli occhi degli spettatori stn- 
pefatti nu vero carosello. 

Basti questo accenno fugace per esonerarci dal 


fare un riassunto del lavoro, riassunto che sareb- 
be del resto impossibile. 


Secondo i giornali gli stadenti italiani hanno 
dichiarato che le dimostrazioni non erano dirette 
contro gli studenti tedeschi. 

Anche a Graz, e per lo stesso scopo, alcune cen- 
tinaia di studenti italiani si sono riuniti oggi di- 
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(8) New-Yerk 12. — Il totale delle importa» 
zioni di oro fatte e da farsi è ora di 55 milioni 


di dollari. 
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PLATTI LUIGI gerente responsabile 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


VIL 
Giustizia 


I giorno in cni Flamberge, dopo aver rag- 
Riunta la carretta di Francesca, scambiava con 
Erminia, sulla strada maestra, le prime confi- 
denze, Reginaldo era rimasto a Parigi in compagnia 
col visconte de Guebriac, col conte di Lussan e 
col cavalliere de Vernouillet. 

Era di cattiro umore. Aveva lasciato il cardi- 
male in quel momento, e la riuscita della sua ; 
udienza gli faceva assolutamente credere che il 
Primo Ministro si sarebbe pronunziato in favore 
del signor de Morlay. 

Quella atroce ingiustizia, qualunque fossero le 
ragioni date da Richelien per difenderla, rivoltò 
siffattamente il giovane marchese, che si trovava 
ancora sotto il peso di quell’impressione dolo- 
rosa, quando incontrò i tre giovani gentiluomini. 

Certamente, se Flamberge non lo avesse spro= 


mato, non li avrebbe seguiti; 

sentì, sperando, come gli aveva detto il br 
tano, di trovare in compagnia di quegli amabili 
signori una distrazione al colpo che averano 
prodotto in lui e la fuga di Margherita e l'al- 
tezzosa severità dell’ Eminenza rossa. 

Infatti, le prime ore di quell’ interminabile 
giornata erano state bene impiegate, giacchè la 
sua gita attraverso la fiera « Saint-Laurent » 
gli aveva fatto conoscere un angolo di Parigi, 
di cui non supponeva ancora l'originalità e la 
‘animazione. 

La sua visita a Marion Delorme gli permise di 
ammirare quella amabile creatura nello splendore 
della sua sfolgorante bellezza. Infine la cena che 
gii diede Gnuébriac, riuscì quasi a dissipare le 
uubi che avevano oscurata la sua fronte. 

11 visconte era del resto stato con lui di una 
cortesia senza limiti. 

Aveva preso il marchese pel braccio, gli arera 
servito di guida, e gli aveva indicate, le une 
dopo le altre, tutte le curiosità che meritavano 
la sua attenzione. Ma, cammin facendo, si era 
informato dei motivi che lo avevano condotto a 
Parigi. 

Reginaldo non aveva nessuna ragione per na- 
sconderli. Senza diluugarsi in tanti particolari 
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Indirizzo: Direzione o Amministrazione del 
Tiratara quasi costante: 13,000 in città 
{ Arretrato centesimi 


IGENERATORE 


Rimedio universale garentito da 25 anni di 


Il Rigeneratore è il preparato p 
andamento dell'organismo, prolungare la 
e migliaia di ammalati sono stati guariti 


le del Popolo Romana - Roma 


12,000 în provincia. 
10 )- 


i razionale per mantenersi in buona salute, 


lettere autentiche e spontanee sono state pubblicate. 


Il Rigeneratore agisce sulla cell 
Ossa. La sua azione terapeutica è radic 
altri prodolti venuti dopo per fare concor, 
ratore, 


scientifico. 


iterrogate le migliaia di person 
di Rigeneratore è superiore a quello di 100 flaco 
composizione non ha bisogno di essere iscritto nell: 


tla organica, quiudi migliora e nutrisce Sangue, Muscoli, Nervi, 
‘ale e duratura e non palliativa ed illusoria, come si avvera con tanti 
renza al vero rimedio universale garentito Rigene. 
e che l'hanno usato e saprete, che l’effetto benefico di un sol flacon 
m di altri preparati. Per la sua formola scientifica di 
la farmacopea, e fu premiato con medaglia d’oro al 
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Yiterbo-Ronciglione 
Fiamicino 
Subiaco-Mand 3) 2 

N. B. - 5; à 50 per e da Finmi 
cino sono limitati alla stazione di San Paolo. 


5 (1 biglietti ferroviari per tutte le lince si 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell'Acsaciazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 
2i Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 

de S lo gratuito di informazioni -- Servizi 

di Navigazione e di Cambio), 


14.15) 19.24] 
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‘Albano - Partenze da Roma: 
5 - 11 festivo - 
— 18.45 feriale - 19,57. 
Albano-Marino - Partenze per Rom: 
Ore 6.32 3 — 9.2 - 18.42 feriale — 17.19 - 
2.4 festivo. 
Anzio-Nettwno - Partenze da Roma: 
Ore — 640 - — 11.30 festivo — 18.10, 
Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 
Ore 6.5 - 10.14 - 18,38 - 20.26 festivo, 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenz 


per FRASCATI 


per GENZANO 


Sia 
È a°8 


SS 


Frascati-Genzano e viceversa 


(648! 718 | Am 

GENZANO part.( 12.48 | 18.48 | 14.48 | 1; 
( 18.45 | 19,68 | 2048 | 

atte le corse banno coincidenza al Rivio 


i con furgoni >mbottiti 
- Garde - Meubles, 


TRAMWAY ROM 


Roma p. }3.10 03011 
gni n 10.18) 12 
voli a 23 10.44 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Guida d 


MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA 
TURA, STANZE DI RAF 
NETTO NUMIBMATICO 
€ Scala Regia iglietti) dalle 9 alle 
Ta. STUDIO E MUNIZIONI MUSAICO, Accesto 
dal portone di Bronzo dalle 10 alle is {Il permesso sto 
della Sagrestia 8) dalle 5 alle 1. 
td. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
gmonima) dalle £ alle 11 (Il permesso via della Sagrestia u) 
dalle ore 8 alle 11 
3a. ARCHIVIO SEGRETO. Si visita con permesso 
speciale dalle 9 alle 12. 
Musei: ARTISTICO INDUSTRIALE, via $. Giuseppa 
a Capo le Case. rialle 9 alle 14. 
erie PALLAVICINI, v. Quirinate 43, dalle 9 alle 15 
TENERANI, v. Nazionale 250, dalle 9 alle 15, 
aì tramonto. 


AATENSE, v. S. Ignazio 59, dalle 
NDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 14 


Chiesa Nuova, dalle 9 alle 15. 

ILE, v. Collegio Romano 2î; 
Catacombe: DI S. AGNESE, v. Nementana. (Il adi 
messo dal rettore delia Chiesa omonima dalie 9 alle 113 

daile 14 al tramonti 

‘19. S. SEBASTIANO, v. Appia Antica. dalle ai tramonto 
Teodoro, dalle 8 al tramonto. 

fo, v. Labicana 198, dalle 9 al imonieio, 

nima, dalle $ al tramonta: 
Appia Antica al 8. chilometro, 


bina, dalle 9 al tramonto, 
inale 15, dolie 11 alle 15. 
lonte Pineio, dalle 8 aile 12, dalle 14 al 


UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 al 


pai Ingresso Una Lira, 


Vatie: accesso via della Fondamenta, viale del 
giardino.) MUSEO DI SCULTURE ANTICHE, GABINBI 
TO DELLE MASCHERE, GALLERIA DEI CANDELE 


BRI E ARAZZI. dalle 10 ‘alle 16. 
musei: LATERANENSE SACRO e GALLERIA, p..8, 
in Laterano, dalle 
IORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
Id. NAZIONALE, p. delle Terme 15, dalle 10 alle {6. 
34 ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta del 
Popolo, dalle 10 alle 16, 
34. [PREISTORICO ed ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mi 


dalle 10 alle 16 
RIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Foro Romane, dalle 9 al tramonto 
Palazzo dei Cesari, v, S. Teodoro, dalle 9 
Terme di Caracalla, v. Porta S. Sebastiani 

‘iinmesico d'Augusto, Castel Sent'Ans 
Painszo della Farmerina, v. Lui 


alle 5, 
Gallerie: BORGHESE, Villa Umberto Ì, dalle :2 atli 
44. dalle 9 alle 16, © "1018 


ld. 8. LUCA. v. Bonel 
ua D'ARTE ANTICA ©. Umuman sAg Ania o Lin dl 


ripristinare il regolar® 
vita tenendo lontano e guarendo le più importanti malattie. Migliaia 
lu tutto il Mondo dalle più gravi e svariate sofferenze. Moltissime 


mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


come aveva fatto con Flamberge, gli aveva rac- 
contato per quale filza di disinganni aveva dovu- 
to prendere il cardinale come arbitro. 

Il visconte lo trovò dunque molto irritato con- 
tro Richelien, e, lungi dal calmarlo, gli fece ca- 
pire che non avrebbe mai ottenuto giustizia. 

— Il cardinale è inflessibile e ‘non perdona 


ai suoi nemici, disse. Da dieci anni vostro padre 
è morto... e il vendicativo prelato non ha nulla 
obliato. No, ciò che ha osato contro il fo mar- il 
chese, ve lo ha rimproverato oggi come, se voi | 
foste stato della ribellione, e siate certo che non ! 
vi perdonerà mai di essere figlio di vostro padre. | 


Queste parole erano come olio bollente versato 
da Gusbriac sul fuoco che divorava Reginaldo; 
e via via che nel resto del giorno il giovane 
marchese tentava dimenticare le sue ire. il vi- 
sconte avera cura di ricordargliele, 

Alla fine della cena, giudicando che Reginaldo 
fosse bastantemente preparato a ricevere la con- 
fidenza che aveva risoluto di fargli, il visconte 
gli apprese che si era formata una lega fra i 
giovani gentiluomini della più alia aristocrazia 
per sbarazzare alfine il Regno di quella sangui- 
suga sitibonda sempre di sangue che si chiamava 
Richelien. 

Proprio allora, Maria de Medici in età di ses 


santotto anni, moriva di fame a Cologne nella più 
abbietta miseria. 

Questa notizia avera commosso la Francia in- 
tera, 

Era la Regina Madre. se ne ricordavano, che 
aveva fatto la fortuna Richelieu. 

E quel miserabile ingrato, dicevano, ha !a- 
sciato morir di fame la sua benefattrice! la mo- 
glie d'Enrico IV!!! la madre di Luigi XIII! 

Era un argomento terribile fra le mani dei 
malcontenti. E così vi fu una reerndescenza di 
odio contro il cardinale, fra la nobiltà che non 
si rivoltò apertamente, spaventata ancora dalle 


esecnzioni di cui Richelien avava seminato la | 


strada, ma fu orribilmente indignata. 

Quello che non osavano intraprendere gli uo- 
mini illustri, i grandi nomi, otto giovani ricchi, 
nobili, pieni d’avvenire, lo tentarono e non in- 
dietreggiarono davanti all’assassinio per baraz= 
zare la Francia di quegli che chiamavano: « un 
mostro di crudeltà e d'ingratitudine ». 

Bisogna riportarsi col pensiero a quell'epoca 
lontana per capire con quale abnegazione vera 
agiasero quegli otto gentiluomiui. 

Non credevano di commettere un assassinio era 
un'esecuzione sommaria giustificata da quelle or- 
dinate da trubunali immaginari contro Chalai 
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-+ Coen L'ECO DELLA Mopa )- 


> Trim. 54 ftalia 


Sem. 20 - Trim. 10 ! Stai 


GUARI 


disce un fl. in Italia 


merito 


Anno L. 20 - Sem. 11 
Anne L. 45 - Sem. 22 - Trim.12 
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Il Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 
e quattro fl. (cura completa) si spediscono in Italia per L. 12, e- 
stero L. 15 anticipate all’ unica Fabbrica LOMBARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma, 345. 


Saver rr 
Montmoreney, Urbain, Gran Ù 
Thou e tanti altri. dpr, Cing-Mare d 
‘Reginaldo ri lasciò trascirare, 
mando vide dei gentiluomini come 
Ping Vermouillet, Grandchamp pedina 
gli uni gli altri quali carnefici, non sete E° 

La morte del cardinale fu risoluta è ot, 
degli otto giovani giurò ml. Cristo ar mene 
sciare tParigi prima d'aver compiuto tale vt: 
detta. 

Fu per obbedire a quel giuramento tolezia 
che uscendo dalla Baetiglia, Reginaiao an 
fretta di andare dal visconte de Gusbriao 

Per sua disgrazia uscì dal carcere tro 

Arrivò dal visconte proprio la sera jy an 
morte del cardinale era stata defnitivamenta ji 
gine e quella medostma fatalità che lo pers: 
tara vello che con le sue proprie mami, Sui 
estraesse il sno nome dall’urna fatale! 

Restò un momento interdetto. 

Per provargli che solo il ca50 avera disprg, 
così, Guébriac spiegò sotto i suoi occhi 
altri bigliettini sui quali erano infatti 
nomi degli altrì congiurati. 

Il marchese non poteva quindi sottra 
destino, 


a base di clorofosfolattato 
di manganese, calce 6 ferro (601.211) 
| Les imita 


esperienza 


diabete, nevrastenia, anemia; cloranemia, esaurimento, debolezza sèrotola ra 
chitide: malattie del ricambio, artrite, arteriosclerosi, varici, inappetenza. dolori 
di testa, dolori di reni e alla spina dorsale, mestruazioni irregolari, dolorose 
© nulle, fiori bianchi, ossalurio, fosiaturia, ecc, Utilissimo nelle convalescenze 
Cura le paralisi, previene le apoplessio. 


.00 il fl. Per posta se nespe- 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 
PER IL MONCE! [STO. 


I servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quoridiane da Parigi: 4) allo 22.20 con 
arrivo a Roma il mattino del posdomani alle 7,25 
— 5) aile 24 con arr.vo a Roma il mattino del 
posdomani allo HO,1O — c) allo 14,30 con 
|| arrivo a Roma la sera dell'indomani allo 29.10, 
| Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
| lttsi réstaurant 0 1*-e 2* classe. 

Ad essi corrispondono le tre partenze di trenì 
rapidi da Roma: a) alle & con arrivo a Parigi 
il posdomani alle 14,20 — 5) allo 14,40 con 
| arrivo a Parigi il posdomani a sera alle 24,50 
| — ©) alle 9,15 con arrivoa Parigi il Front | 


mattina alie 6,85, Ii treno d)in partenza de Roma ha 
anche la 3*. Il treno c) na la 3* da Tcrino a Parigi. | 


Gli associati che intendone rinnovare l’ab- 
bonamento, abbiano. la cortesia di unire al 
giornale per megiio rege- 
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alle 8 alle 14. 
Appia Antica 33 


Td: DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 
Basilica di S. Petronilla, v. Seite Chiese 29, dalle 9 


al tramonto. 
Ingresso Cent. 50. 
sn fapitolino di senitura. (p. del Campidoglio 
ho Bronzi, Etrusco Jatico Protomattiea p 
È 
ra, p, del Campidoglio 
< Torre tapitolina, v. Campidoglio, dall 


fintiauarium, v. S. Gregorio, dalle 9 alle 11 e dallei4 
alle 17, 
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| Ai mutui fino alia somma di L. 20,000 continuerà 
i fino a nuova disposizione ad essere applicato ilX 
saggio d'interesse del 3,59 per cento, x 
Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca: 
sopra immobili, di cui il richiedente possa compro-X 
vare ia piena proprietà e disponibilità e che abbiano, 
[x nn valore almeno doppio deila somma richiesta e dia. 
i, Ro un reddito certo e durevole per tuto il tempoX| 
|X del mutuo, x 
| Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte of 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan-X 
|> do all'Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor-3L| 
ixgma di legge e del contratto. il 
() All'atto della domanda i richiedenti versano: x 
% L. 5 peri mutui sino a L. 20000: x 
i L. 40 per le domande di somma superiore, i 

Per la presentazione delle domande e per ulte-X 
}Kriori schiarimenti sulla richiesta © conceetino dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
| tin Roma, come pure presso tutte le Sedi e Succur-X! 
Desali della Banca d’Italia le quali hanno, esclusi ra- S| 
‘,gmente, la rappresentanza dell'Istituto stesso, j 

“Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap-X| 


telle fondiarie e si effettua il rimborso di quello sor. 
"e teggiate e il pagamento delle cedole. 


lm" "—"—" dl 


xpresentanze sopradette si trovano in vendita le Car 
x 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura ‘non tubersolare. Ogni scatola né 
contiene circa cinquentacirque e costa L. 1.25, 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35.0/0 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. N 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la ia Galante e Pivetta. 


| 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 


d PRESSO 


lo STABILIMENTO GAROSI 


Via Flaminia N°. 195 
Occasione veramente eccezionale 


Coupè moderno, completo, con tutti accessori, 
fabbrica Ferretti, ottimo stato. 

Milord usata. bel modello, fabbrica Ferretti 

Tilbury nuovissimo ultimo modello. 


Visibili ogni giorno 


Ascensori Falconi 
Rappresentante  eselusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Brevetti per l’Italia e per l’Estero 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Distinta signorina gii 
nizlia in Roma. via Babuino 114 piano ne ti E 
sua con dioloma È, Scuola Normile di Genova di setto. 
20 mie, ienioni © ripetizioni sonuaai Gaeta Sta 

Am casa propria che a domicilio degli sionnl 


AFFITTACCI 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palaz: 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a L. x 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazi 

Rivolgersi: F. Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 1p2alie 15 
escluse le feste. 


Villini e Case da lire 


Per comunità religiose o collegio ysaissi 
lasì vasto terreno con fabbricato e © 

gia di Roma presso il Sanmario dî ‘Ci 

Romolo 18 fermo posta 


cessione enfiteutica parpetua de, 
AREA PIAZZA di 

circondano ci 
al vicolo del Mascherino presso 
e mezza d'acq 


D’AFFITTARSI 
screen 
II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


$ I diplomata. cono: 
Signorina firionaa cono 
minili, già insegnante panca 
be istruire fanciulli 0 signorine, ai 
cirigendone educazione intera giorn. 
pelle 28, ultimo piano, prima porta 


Per allieve di canto 

a. disnzia artista ben nota. avendo decisa 
l’insernamento dei canto, accena di care i: 

SUE. OPPAre al 

ars sv. o > enica prore cia 
Distinta signorina fai 

il francese, dà iezioni di canto e lezioni di lingu: liana 
e ce casa pui ch) domicilio, Ppetoia via 


Studio legale ammi 


n. 55 avv, Carlo Lai I 


n Yentunenne pratico commercio cono: 
Giovane orme inglese, cerca posto 
commesso viaggiatore, Miti pretese. Dispone cauzione nuo 
farenze ottime. Serivere: Viaggiatore 5-04 Fermo ueate. 

14 + ui 


Camera e salotto 1î ste pension 


Via Genova 29 In. 


Si affittano "5° distinia famiglia ms 


elegantemente mobiliate, indi- 
pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti c0a bale 
cone piazza Rusticueci. Scaia comoda. Rivolgersi Piazza 
Rustiencci 34 inv. 8, sie 


CORRISPONDENZE | 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 ca& 


ii pnr certo, le cause tuo rammarico © mio 
Moretto: Siordo sonv'inscmzie ‘Be rammarico o mio 
vreì serbarti rancora ? Non credo essere così cattiva 6 
molto meno inedueata da non rispondere alle tue, anche 
troppo affettuose. Sarà impossibile vederci come nel pas: 
sato, perciò pregoti inviarmi, per lettera, particolari ri 
dantì quella sign Mille saluti, È 


N. B. — Gli Avvisi economici e ie Corrispone 
denze ai 4* pagina cne non ci pervengono aimeno 
per ie 5 pom.. corrono il rischio ai non sere 
pubblicati cne nel giorno successivo. Indirizzare 
lettere e vagiia all’amministrazione, a 


Premiato Stabilimeuto Industriale 


V. COSTANTINI 


AOMA - N. 36 Via Otranto — Telef. N, 27-98 
GRASSI SPECIALI 


Lubrificanti per Stabilimenti Industriali e Macchinari 


Questi grassi speciali non contengono materie corrosiva 
<_ gono raccomandati per le macchine pesanti, i cui organi 
subiscono forte pressione. 


Grasso lubrificante molto consistente L. 80 a) Quint. 
» discretamente consistente ,, 61» 
s Sì morbido 


Si spedisce in fusti da 
stagnoni di circa 17 Kg. 


Altre specialità della Casa 
LA FLEXEUSE Foti seo: corverrare on 
PATERNOPE o DORÉE frema per euoiami na 
LA FLORIDA iii rr zoo dico per prora 
aci 


strumenti, armi ed ogni sorta di lavori in ferro, 
acciaio, ecc. 


LA BLANCHE Crema bianca per lo pelli bianche è 


Polvere per pulire, lucidare e togliere 
MIRABILIA. pelo der ate dite ce 
ria, lame di sciabole, coltelli non che bussole e mobili 
legno verniciati in biango, vetri, ecc. 


0 a 200 Kg. ed in cassetta di? 
jascuno. 


A richiesta sì fanno le Creme di qualunque colore. 
Chiedere listino dei prezzi, — Sconto ai rivenditori. 


= - = - — 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berger-Wirfh 


Le ele; 
Abbi. 
dobbiame 
Ja radic 
gettare 
possibil 

al pro 
Nat 
con prec 
Impero, 
una guer 
movimeni 


preparaz 
denzione 


verno, 
legame, 


cun des 
cetto dei 
Ivpin ka 
sali 


dai cad 
tobrist 
do € 
più 

( 


ed è 


» 
ten 
zionale, 
reso i 


invece 
alla ter 

le pr 

che } 
sinceri delli 


8) Pari, 
Tornielli h 
(Sì) Sa 


l'Imperatord 
basciatore 4 


Bean sostit 
rebbe forse 


malattia allo 
stato di sul: 
un viaggio 
ritornato in 
Dal suo mi 


